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— Lascia aperto ehe torno súbito.. 
VAR(A* 

Avete assaggiato 
ii FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 



fflplpp^" ■    ■'' i^ppfif^ffi 

Ia pagina piu scema 
stampa   europea 

— E' morto avvelenato: 
— Funghl? 
— Xo'. Leitura dl un giornale onroueo! 

a   cicago 

— Ma pcrché vuoi flccaro tuo inarlto neirarmadlo, senza 
curarti del'e sue implorazionl? 

— Perché I "gangsters", dopo avenni raplnato fino all'»'- 
timo dollaro, ml banno Inglunto dl tenere U becco chiusol 

u si   sem pre    "AURORA" Ia   migliore   stofíal 

interpretazioni dattilo grafe 

— Ml tanno próprio ridcre!  vigllono accendere le si- 
garette e hanno dlnienticat;o ili mettiíle in boicca. » , 

BL PRIÍJGIPAIJE La macchlna da scrlvere non é qnl, 
perché 11 minore mi dü, ai nervl. 

LA DATTILOGRAPA — Capisco: sta In nn*altrà stanM. 
IL PRINOPALE — No, non lio altre stanze. 

íla -■v 
»<í.      í> Üi rd. 
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Grande Esposizione 
:-: di San Paolo :^: 
COMMEMORATIVA   DEL   CINQUANTENARIO DELLTMMIGRAZIONE UFF1CIALE 

PARQUE    D.     PEDRO    II 

FINO AL GlORNO 29 
» Incantevolí feste Joaninas 

IN OMAGGIO ALLA LABORIOSA COLÔNIA PORTOGHESE 

SENSAZIONALl FUOCHI Dl ARTIFICIO — MUSICHE   E  DANZE  REGIONALI   — 

CONCORSI TIPICI — BANDA DELLA FORZA PlifBBLICA — FONTE LUMINOSA. 

"PETISQUEIRAS A' PORTUGUEZA" 

IL MAGGIORE "PARQUE DE DIVERSÕES" DEL CONTINENTE 

Ingresso 1$000 
TRAMS E OMNIBUS NELLA PRAÇA DA SÉ, LARGO DO THESOURQ, PRAÇA 

DO CORREIO E NEL LARGO DE SÃO BENTO. 
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XimOPEflUilBOZ 
DE  L1MA"0   B&AVO    E    8 R,pMÒ PO R-MIO 

SVINCOLI   DOGANALI 

A ALBERTO BOIMFIGUOLI C CO; 
Matrlce: 8. PAOLO FJIiale:  SANTOS 

Rua  3  de  Dezembro,  50        Praça <1a RepubMca N.0 40 
Caixa   Postal,   1200 

Tel.:   2-1456 
Caixa Postal, 784 
Tel. Cent.  1789 

PROVATE  LA  NOSTRA  ORGAIOZZAÍIÕÍíK 

BENEDETTI 
S.   PAOLO FIEENZE 

ANTICHITA'  —   QUADRI   —  OGGBTTI   Dl  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichi 6 moderni 

198 — BARÃO DE ITAPETININGA —  1»8 
Telef. 4-3395 — Cassetta postule 3295 

MAGLIE E ALTRI ARTICOLI 
D'INVERNO 

A    P R E Z Z I 
E C C E Z I O N A L I 
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Oh, i pennini senza punta, 
direi quasi! 

I pennini senza punta so- 
no tutto, nslla vita. Lo dice 
11 veochio e sagglc provertoio 
egiziaino, clie suona: "Se hai 
um pennlno senza punta, 
cammina ccn axla compun- 
ta-'. Immensitá dei proverbi, 
direi quasl. 

, L':deatore dei psnnini sen- 
áa punta non potevo nom 
esere ir: soltanto una mente 
formidabilie come Ia mia po- 
tòva ipartorire un'ldea icosi 
gsnlale. 

Dl me, come di consueto, 
si rise smcdatanuente. SI dis- 
se: "I penr/ml senza punta 
saranno Ia tua rovina, direi 
quasi- 

Ma lo duro. Non ml lasciai 
in accare dalla sfiducla. E 
col luminoso sorriso delia fe- 
de tostituli Ia grande Socie- 
tá Anônima p&r I'Industria 
dei pennini senza punta, ov- 
vero l'Anomma SP-LJ.D. 
P.S.P. 

Alie mie ecoszlonall dipen- 
dômze presi una icinquantina 
d impiegati e cento speciall 
agenti. Questi ultimi aveva- 
no rincarico dl girare alio 
scapo dl fare rinoetta dei 
pennini ai quall, poi, nella 
mia Spett. Azlenda, una 
squadra di operai speclaliz- 
sati avretabe priovveduto a 
togllere Ia punta. 

Ma si chiese da parte dei 
senza fede: "Quale lo sco- 
po dei pennini senza punta " 
Tacqui con fede. Non rivelai 
Ia grande veritá, e cioé che 
1 pennini senza ipunta posso- 
no sempre servire, direi 
quasl. 

Mentirei se affermassi 
che qualcuno veime a com- 
prare 1 miei straordinari 
pennini. Anzl, diró che non 
venne veruno. Ma ció non 
mi prostró. Porte e'saldo sul 
pledistallc delia mia fede, 
átitesl con un sereno sorriso 
il domani. 

Un gicrno, quando iglá si 
gridava ai mio total© tracol- 
io     commerciale   e quando 

giá mia moglie; per non 
assistere ai mio presunto 
tracollo, era fuggita con uno 
sconoscluto, un elegantlsaí- 
mc  signore venne a me e: 

conomia 

A economia no barbear está 
na compra da lamina que 
faça o maior numero de bar- 
bas perfeitas. Esta é a lamini 
econômica de fr.;:to. Seja eco- 
nômico,   usando   a legitime 

LAMINA' 
GILLETTE AZUL 

•■Buon glorno, direi quasi — 
mi disse. — Da quando lei 
ha organlzzato rincetta dei 
pennini, mio zio, morto teste, 
non ha potuto trovare un 
ptenuino e non ha potuito 
scrlvere 11 testamento, e ció 
é stato un bene, penché egll 
voleva diseredarmi. A lei 
debbo se ho ereditato diue- 
cento miillqínl, ©d é giusto 
che lei ne abbia dieci". 

Onde: "Viva, oggi e sem- 
pre, i pennini senza punta!", 
gridai con indomita fede. 

CÂNDIDO 

L'eleganza é una perfezione dell'arte, L'artc si raffina 
ognor IJíú con Tevoluzione dei tempi. La CASA PRIMOR, 

una delle prime dei genere, eccelle per Varte dei 
ben vestirsi. 

ALFAIA T A^^A 

FRANCESCO   LETTIERE 
470 - Rua S. Bento - 470 — 3:" piano 

Tel.:2-0961 — S. PAOLO 

I 
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Finalmente 
una noticia > , 
che ei /o.' 
piaçefe amai 
e ei, colma ■,,■[,        -- 
tii letizia '.■•';. 
ariehe  in  mezzo 
d tànti gUai ! 
Nõi speriarko 
che Vesempio- 
di Stoceolma 
intelligente 
ponga fine 
ai   triste   scempio 
dclle guancie 
dei cliente 
che dal Figaro 
— si «a — 
sottoposto 
é alia tortura ! 
Questo non 
suecederá 
se Ia ãonna 
si dá cura 
d'impugnar 
con man leggera 
Comia dei 
barbitonsore 
ché avrá certo 
Ia maniera 
piú di lui 
di farsi onore ! 

Lá in Svezia 
armai  i  barbieri 
i negozi 
hànno affollati : 
da una donna, 
siam sinceri, 
c'é piú gusto 
a esser pelati ! 
Non Ia ruvida 
manaccia 
sulla gota 
depilata 
per sentir 
se Ia  tua faecia 
é abbastama 
levigata, 

ma di mórbida 
manina 
Ia caresza 
avrai sul viso, 
Ia friziony 
Ia lisciatina 
sui capqlli. .. 
oh !  Paradiso !... 
Venga il Figaro 
in' gonnella, 
bianca veste, 
oechi ãi ciclo ! 
Che sia brava, 
oltreché bella 
per il pelo, 
e....   contropelo ! 

NINO   CANTARIDE 

JiPASOliiNO 
COLONiAlã 

SRTIIUANALE  VMOIClíiTICO  ■     UONDANU 
ESCH OGNl SABATÓ 

ILLÜBTIÍATO 

PropH»t»rto . 
oiurrANO omaTAUDi 

Regponsabtle 
ANTÔNIMO  OARBOMARO 

ABBONAMBNTI   8.   FAOLO 
APPETITOBO, >nno..    aOf 
LDSSORIOBO, anoo..    S0$,( 

i   SATIRIACO.   «nno...  100» 

UPPIOl: 
K.    JOSE'   BONIFÁCIO,    111) 

J.»  BOBRXIiOJA 
TKL.   2-6525 
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NTOURO: 
a.   Paolo.. 200 réU 
Altrl ststl. 300 ré:» 

v e t r i 
— Ki<H ancora Pe- 

sando ai Pacifisti Hfj|i- 
ropei? B 

— Maerhé! Penso al- 
ia nuova geometria po- 
litica: asse, quadrado, 
diafrainína!,.. 

La passione per le vetvine dei negozi di mode e 
aovitá é una speeie di malattia che, tra le donne, ó 
diffusissima in tutto l'anno, ma diventa partieolar- 
uente acuta nei cambiamenti di stagione. 

In questi giorni, per cserapio, Ia malattia é giunta 
ad una delle sue fasi piu' criticlie, perché fra poço 
saremo in inverno. Ecco perehé si vedono tante si- 
gnore .dinanzi alie vetrine dei negozi di mode. EsSe 
ai affollano avanti alie vetrine, e sostano per delle 
buone mezz 'ore, in atteggiamento iiensoso, poiché si 
tratta di risolvere un problema di somma importan- 
za: Ia scelta di un "tailleur" invernale. E Ia cosa é 
tutfaltro che semplice. Un generale che alia vigí- 
lia di una grande battaglia stia studiando Ia tattica 
da adottare, dev 'essere assai meno preoecupato di 
una signora che stia per decidere Ia scelta di un mo- 
dellb. 

C 'é delia gente che, in matéria di problemi citta- 
dini, ha ogni giorno qualehe proposta da fare: c'é 
chi scrive ai giornali per suggerire Io spostamento 
di un meroato e chi scrive per consigliare Ia dovia- 
zione di una linea tramviaria. E' cei^to che lesi- 
gnore debbano essere fortemente tentate di scrivere 
che dinanzi ai negozi di mode siano messi dei co- 
medi sedili. 

E a propósito di vetrine, viva Ia faecia di quelle 
vetrine un po' paechiane, piene di roba, piene di co- 
lori ! Quelle vetrine che sembrano addobbate a fe- 
sta, tanto sono colme di stoffe, biancheria, drappi, 
merletti, calze, nastri, dAnno una dolcissima sensa- 
zione di allegria paesana, e dánno anche una grade- 
vole impressione di abboridanza. Ma ei sono certo 
altre vetrine che mi stanno próprio sullo stomaco. 
Parlo di certo elegantissime vetrine di negozi che 
usano esporre un solo oggetto. Avreto certamente 
notato delle grandi vetrine, dairaspotto anêmico, 
malaticcio, nelle quali si vedo una sola sciarpa, o uu 
solo paio di guanti, o un solo regginetto, o che so 
io. Ebbene, le vetrine di questo gênero mi piacereb- 
be sfaseiarle a sassate, se Ia cosa si potesse fare 
impunemente.   Moltissime volto  mi  son  dotto  che   i 

negozianti debbono pur avere delle loro buone ra- 
gioni per mettere un solo qggettino in vetrina: Io 
faranno per rendere piú elegante Ia vetrina, oppurc 
per far notare di piu' 1 'oggetto esposto, od anche 
perché il negozio é il loro e possono fare quello che 
vogliono senza esser tenuti a darmi delle spiegazio- 
ni; ma sta di fatto che vedendo una grande, vetrina 
con un solo oggetto in mostra, sono assalito dal dub- 
bio cho in tutto il negozio non vi sia aítrp. Friinca- 
meuto mi sembra esagerato un grande negozio con 
tante belle commesse, per vendere un solo paio di 
guanti. 
In ogni modo, tutto questo potreljbe essere giudicato 

insufficiente per giustificare Ia mia profonda anti- 
patia per simili vetrine. Ma capirote tutto quando 
.-ap-ete cluí Ia rola antipatia trae essenzialmente In 
sua origine dagli avvenimenti che sto per racçontii- 
re. Una volta, passando in una via centralissima, 
vidi in una grande vetrina un bel gatto; nella ve- 
trina non e'era altro. Quel gatto mi piaceva. Volii 
domandarne il prezo ad una signora dali 'aspetto re- 
gale che doveva essere Ia  proprietária dei negozio. 

— Per cortesia, — dissi indicando Ia vetrina — 
vorrei sapere il prezzo... 

— Un conto de réis, — m'interruppe con un ama- 
bile sorriso  Ia signora  dali 'aspetto regale. 

— Alia faecia di mio ziò ! — ml laseiái áfuggirc, 
mio malgrado, mentre Ia distinta signora riusciva a 
atento a reprimere un moto di dúigusto. 

— Mi scusi; — mi corressi súbito; — volovo dire 
che mi sembra un po' caro. 

— Caro ? ! — esclamó risentita ruristoerat.ica si- 
gnora, come se fosse stata offesa personalinente. — 
Ma é un modello originalissimo ! 

— Non capisco... — balliettai — Si fimno anche 
modelli di gatti ? 

Intanto Ia signora si era avvicinata alia vetrina 
per farmi esamihare meglio il modello. Le sfugg! un 
.grido. 

— Maledettiasimo gatto ! — foce — E' Ia terza 
volta che si  inette a  dormire sul cappellino.! : 

NICOLINO G. KÓVAGO 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba 

II   Lassativo   ideale ÚNICO AL MONDO II  purgante   migliore 
Efficacissimo rinfrescante delFapparato digerenfce. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 

 o  
S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di chequei 

E' PBBIOOLOSO ANDARE 
A TENTONI 

specialmente   se   si   tratta 
delia própria saluto! 

Fate   1«   Tostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione accurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi di Drogheria. 

Dlrezione   dei  Farmacista 

L A R O C C A 
RUA  DO   THESOURO,   30 

(antico  7) 
Telefono:   2-1470 

Chi sogna una pelliccia di coniglio 
rüegger deve tutto Dumas figlio. 
Chi Dumas figlio tutto non rüegge 
d'invemo per il freddo piú non regge. 

|    CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

'     GARANTIA 

CAPITAL   PODENDO,   O   SERVIÇO    í   FEITO 
NA   CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    OS 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CCNSULTORIO       KADÍOTECNICO 

RUA   RIACHUELO, 7 — SAO    PAULO 

il bove 
Tamo, o pio bove; e mite un sentimento 

Di vigore e di pace ai cor m'infondi 
O che solenne come un monumento 
Tu gttardi i campi liberi e fecondi, 

O che ai giogo inchinandoti contento 
Uagil opra delVuom grave secondi: 
Ei t'esorta e ti punge, e tu co'l lento 
Giro de' pazienti occhi rispondi. 

T'amo, pio bove che solenne incombi 
Cal largo petto tra le biade secche, 
Tamo, pio bove da gli opimi lombi. 

T'amo e alia vista de le tue costate  ' 
Bregusto giá le rosse tue bistecche, 
Che mi piacciono assai con le patate. 

N. A. GOETA 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO      IZZO 

— MB — 

Germano Izzo 
Secç&o de Funilaria — Solda Autogenia — Electricidade 

—  Pintura — Sellaria — Carplntarla e Ferrari». 

GAROA DE AOOUMULADORBS 
Aberto dia • noite. — Attendem-se chamados com serrlço 

de eoccorro. 
Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.° 268 — Telephone, 7-2792 

SAO PAULO 

Grande Lotteria Federale di San Giovanni 
DEL GIORN O 23 CORR. 

1.° Prêmio: 2 MILA CONTOS — 2.° Prêmio: MILLE CONTOS — 3.° Prêmio• 500 CONTOS 
I " CAMPIONI DELL& SORTE^ 

venderanno quês ti grandi premi. 
ANTUNES DE ABREU & CIA. RUA 15 NOVEMBRE, l-B 



"primavera" 
(Traccia per un libretto lírico in un atto di violenza) 

Continua ad essér deplorata 
— anzi addirittura stigmatlzza- 
ta — in tutti gli ambionti, Ia 
mancanza di nuove opere. Ab- 
biamo giá detto che Ia principa- 
le causa di Questa speeie dl crisiv 

lirica, si deve ricercare nella 
mancanza di libretti. 

Pariiiiglnno Stravecihlone 
KG.  19*000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Per owiare a questo inconve- 
niente, qualche lettore ei ha sug- 
gerito Tidea di vedere se si po- 
tevano utilizzare a tal uopo, quéi 
libretti ehe le plú distlnte fa- 
tniglie sogliono lasciare ai ma- 
oellaro, ai íornaio e ai plzzica' 
gnoló ad imperituro rioordo dl 
qualche debituecio; ma Peaimio 
taaestío tiíatacci, ai quale ei 
siamo rivolti per. consiglio, ei 
ha nettattiente escluso questa pns* 
Sibilitü. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professore     delia  Pacoltá 
L.   di  Farmácia e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

SAGGI X 
R.    Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sola 405 
Chicdere    con    antecedenza 

l'ora delia, consulta per 

TELEIONO 4-2808 

Cl ha peró dichiarato di oiaéra 
riuscito di recente, a rlvestire 
di una sottile trama melódica, 
un modernissimo libretto, il cui 
soggetto, vivo e reale, gli lia of- 
ferto Ia possibilita di trovave 
dei. magnifici spunti melodici. 

La nuova opera é intitolatn 
"Primavera". Al!'alzarsi dei 
volario, si odono gli augelletti 
cântaro con accompagnumeuto di 
trombone, mentre i pesehi lio- 
riscono per rappresaglia. 

II M." Piratacci ei ha assi- 
curato che quest'opera puó os- 
sere eseguita anche da cantauti 
di peso minimo e senza pancia. 

II che, in definitiva, opera 
sempre una notevole facilitazione 
per gli impresari. 

Dunque: mentre Ia musica 
suona un melódico motivo, alio 
scopo di fermare l'attenzione 
dei pubblico, entra in scena Ia 
soprano. Ia quale rivolgendosi 
ai tenore gli dice con accento 
sincero e commosso: 
Ah,  queWamor ch'é palpito 

deli 'universo intero 
nel cuor dolce mi piziica 
nê possomi grattar ! 
Dopo     questa     magnífica   cd 

espressiva     frase,  11  tenore  co- 
mincia a    spogliarsi    abuffando 
con   timbro   delizioso: 

La primavera tepida 
vola ãi stelo in ateio 
ormai finito é il gelo: 
via  questa  eamiciol I 
A tali accenti. Ia soprano ca- 

dê  in  ginoechio:   poi  giungendo 
le mani in. atto di preghlora su- 
prema ed alzando gli    oechi    ai 
cielo,  canta     sfoggiando     acuti 
meravigliosi  in  tutta  Ia  ganuna 
tonale: 

Deh ! caro te ne supplieo 
non ãiaeuoprirti ancora: 
questa stagione é indoeile 
e il gelo punge ognor. 
dei fresco tu puoi prenãere 
e quinai un mal ãi petto I 
Suvvia cruãel non essere 
tienti Ia eamiciuol t 
A questa filippioa delia sopra- 

no il tenore,    seocatissimo,    ri- 
aponde dimostrandosi un vero st- 
gnore     delia  scena,   con   questa 
magnífica frase: 

Mi voglio allegerir 
fa tanto sciu'-sciu' .'...   (1) 
Nitão men voglio ir 
fino a Eofanhn' ! 
Ma Ia soprano, cui sta a cuo- 

re Ia salute dei tenore, per tema 
di perdere ia proasima scrittura, 
esclama    con você bene edueati, 
duttile e pastosa: 
Per essersi levata troppo presto 
Ia camiciola, 
mori' dei sor Ernesto 
Ia figliola... 
Mori'  un 'amica  mio 
e il suo nome é Lúcia. . . 
Mori' il signor Leonetto 
che il mal di petto 
mise ai cataletto. . . 

Ed anche a te se insisti 
a far di testa tua 
sta' certo, non e'ê Oristi, 
che ti verrá Ia bua. . . 

Allora  il  tenore,     dopo    tiver 
fatto   rapidamente   gli   scongiuvi 
di  rito,  çpnfermandoai  queÜ'ap- 
plaudito     tenore  che tutti  cono- 
scono  e  che  anche  recentemente 
ha saputo     entusiasmare il pub- 
blico    paolistano,    esclama    con 
superbo  e  preciso  fraseggio: 
Nel cuor m'hai fatto sor gere 
un triste e- rio sospetto : 
Io spettro  ognora  insegnami 
d'un fiero mal ãi petto: 
per cui Ia camiciola 
ohimé non toglierô ! 

Non toglierô no no. . . 
no no non toglieroó ! 
Cala ogni cosa. 

(1) — Siu'-aciu': liceiiza poé- 
tica.   Sta per "Calor" ! 

LUIGI BERTOLDO 

\ 

TELETU 
A MAIS ANTIGA  EXPERIÊNCIA   —  A CONSTRUCÇÃO MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT  S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Telephone, 3-3157 

Rovendedor em Representante em Revendedor em 
Santos: Curltybai Camplnai: 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romillo de Arruda 
R. General Câmara, 38-40      Caixa postal 420        Rua Campos Saltes, 934 
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II console svedese di San 
Francisco si o recato diie vol- 
te a casa di Qreta fiarbò IM?»' 
consegnarle le Insegne di una 
onorificenza decretatale dal 
suo governo, ma non é riusci- 
to a farsi riceverp. 

Sarebbe come dire; Greta 
Sgarbo. 

* *   * 
Vn professore di musica, 

dawero ecceziona'©, se non 
per l'arte çirmonica, i>er Tor- 
gano vocale, sparló de1?e sl- 
írnore per ben venfisei ore. 

fontro le donne in genere 
caglió gll acuti dardi d'una 

feroce critica con bombe e 
con petardi. Disse che i' ma- 
trimônio é un^pera dei de- 
mônio. 

Ma s'ancbe quel misoginn 
parlasse un mese intero, il 
"record" de Ia chiacchiera 
non deterrebbe invero, che in 
cl6 — resta assodato — le 
donne hanno 11 prlmato. 

* *  * 
T,n Francia un nnovo mé- 

todo (li cura — perniette di 
guarir Ia sorditá, — hncamlo 
foriticio che «'ottm'» — con 
vibraziòni   elettriche:    sara!... 
  Ma  chi  non  vuol     sentir 
(siamo d'accordo?) — con- 
(inuerá Io stesso a restar sor- 
do... 

* *  * 
Fra seicenfanni le miniere 

,Voro — pare — saranno tit- 
mai lutte sfruttatè: per <'oin- 
merciare, gli uomini ira loro 
si scainbieranno semplici der- 
rate, mancando il gial'o e 
sul)rto'o tiranno. Ma calei, an- 
cora se ne scambieranno?... 

* *   * 
TíH parda (- un capitale che 

ruonio spende nei severi ma- 
■íazzini degli affari, e Ia don- 
na Inquei popolari e standar- 
disusatl bazar deMa chiacchie- 
ra, dove si smerciano, a prez- 
zo único, 1'insinuazione, il 
pcttegolezzo e Ia calunnia. 

* *   * 
Qualcbe Stato propone — 

a quanto pare — di riformar 
Ia Lega dei volponi. ... F non 
sarebbe meglio riformare... i 
soei   (a  cazzottoni) ? 

* *   * ■ 

Tja riconoscenza é un debi- 
to di cui 11 creditore preten- 
de, dopo il pagamento, gli in- 
teressi e, ancora, gli interessi 
«legli interessi. 

E finisce, naturalmente, 
per fare Ia filie di tutti gli 
usurai: gll capita, il piú dellc 
volte,  di   non   riuscire  a     ri- 

o  r t i c a r i 
prendere  neamche  qnello  che 
ha sborsato. 

* *  * 
Vna bomba inesplosa nel- 

1'ingresso — dei Parlamento, 
in Hofankú, hanno trovato: 
— ma se purê esp.odeva, era 
Io stesso: — il luogo, caplre- 
te, é collaudato! — E' anco- 
ra in piedi, come niente fos- 
se: — e li di bombe se ne 
sparan grosse... 

* *  * 
Io non riesco a capire per- 

ché i bambini si mettano le 
dita nel nasp soltanto se si 
trovano nei salotti con (.«nta 
genta che li aminira. 

»  *  * 
Ci sono indívidui, che, per 

averti tratto una volta sul 
marclapiede, onde evitarti Ia 
arrotatura d' un' automobllc 
che in quel momento non pas- 
sava, pretenderebbero che 
ogni giorno tu facessl com- 
porre musiche in loro onore, 
bruciassi incenso dinnanzi ai 
loro ritratti e ti prosternassi 
nel fango delia via, ai loro 
passaggio. 

Ecco, poi, come nascono 
certe forme di riconoscenza, 
per cui, nn hei momento, ü 
l'eneficato piglla 11 suo pre. 
Kunto benefattore e gli fa du* 
oechi come due boccett© d'ln- 
chiostro. 

*   *  * 
Alia doniia tedesca hanno 

vietato — Io studio dei lati- 
no. Oh, non importa! — Quei 
dirigenti, in fondo, avran pen- 
snto: — "A che le serve que- 
sta 1 ingua morta? — Con una 
viva a sua dispoeizione, — 
Ja doiina sa cavarsela beuo- 
ne...". 

* *  * 
Hanno arrestato a Boston 

un dottore, — che, per ragio- 
ni ancora inesplicate, — In 
un accesso di fatal furore — 
ha ucclso tre persone a coltel- 
late.   Tre vlttlme soltanto? 
B ío s'arre8ta?... — Fer un 
dottor Ia cifra é assai mode- 
sta! 

* *  * 
Non ho mai capito perché 

nelle grammatiche dopo Ia 
frase: "Sul tavolo dello zio 
Costantino, c'é una mela, tre 
pere e venti ciliegie", ci sia 
sempre scritto: "Dove é Ia 
seggiola dei nonno?' e mai; 
"E Pierino se le é fregate 
tutte'". 

* *  * 
A Nuova York stanno dl- 

struggendo — latte, grano, 
caffé, fragole, arance, — per 
mllionl dl doPari... Eh, com- 
prendo; — troppa grazia di 
Dio per poche pance, — e Ia 
gettano in maré a piene ma- 
ni! — SI voglion favorir tra 
pescicani... 

* *  * 
La riconoscenza é un debi- 

to che, indiscutibilmente, va 
pagato. 

Ma tu, se vuoi viver bene, 
campa di quel poço che pos- 
siedi, e debiti non farne, spe. 
cie se non si tratta di denari. 

* *  * 
Ammonisce il libro che 1! 

bene bisogna scordarlo.    . 
Non c'é nessuno che sappia 

obbedire a questa niassiinn, 
quanto quelli che Io ricevono. 

* *   * 
Troppe donne nel mondo: é 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, defo>inante, scia- 
tica, nevralgie1, lombagginc, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelli medlcamentose e fisioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, cuore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA ' 
SUPERFICIALE E PROFONDA: tubercoTosi esterna, 
scrofola, tumori, eco. .; 

DR.   P.   FINO CCHI ARO 
Ex assistente delia Clinica Chlrurgica delia R. Univcr- 

sita di Torino. Bx primário di chirurgla nelPOspedalo 
Umberto 1 e chirurgo del!a Beneflccnza Portoghesc di San 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto fisioterapico: R. WENCESIiAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 3-1058 — Res.: RUA 
VERGUMRO 207, Tel. 7-0482. 

Bainmiil cie planoom 
(Regole di utilitá per le 

mamme) 
Quandc un bambino da lat- 

te piange é percíié quaiciie 
cosa Io sca disiurbandò. Con- 
viene verifleare se i vestitmi 
sono molto strettl; cambiario 
di posizione nella iculla;girar- 
lo supino nana paima delia 
mano, mettendo Ia testa un 
poço piu' bassa dei resto dei 
corpo, per quaiche secondo, 
afíinché elimini daila bocea i 
gas che eventualmente si tro- 
vino eocessivamente aceumu- 
lati neiio stomaco,; dargli al- 
cuni cücchiaini dl acqua boi- 
lita, perché i bambini da latte 
hanno moita sete nei giorni di 
forte caldo. Molte volte 1 bam 
bini piangono per Ia sete e le 
mamme pensano che sia per 
Ia fame, allattandoli fuori 
orario. L'acqua filtrata o bol- 
lita deve esser data a cuc- 
chiai. 

Per evitare i disturbi ga- 
stro-intestinali, comuni nel- 
Testate, é indispensabiie ía- 
re moita attenziohe ai latte. 
Come é noto, il latte si al- 
tera, con moita facilita, cau- 
sando tali disturbi. In que- 
ste oceasioni, conviene sot- 
tomettere i bambini a una 
ra7(\onale difta 'alimentara, 
che non passi le 12 ore. Du- 
rante questo tempo, e an- 
che dopo, gli si diano pap- 
pe con caseinato di cálcio 
e, sopratutto o TEMoformlo 
delia Croce Bayer che com- 
batte lá diarrea, rivestendo 
e proteggendo le mucose in- 
testinali. Nella stagione cal- 
da delPanno, le mamme de- 
vono, dunque raddoppiare 
l'attenzione negli alimenti 
dei figli, conservando sem- 
pre in casa un flaccone di 
compresse di Eidoformio dei- 
la Casa Bayer. 

una tragédia! — In base a 
un conto fatto da un rumeno, 
— ad ognl maschio spettereb- 
be in media — una femmlna 
e mezza, o poço meno. — La 
inetá mia (Io tengano pre- 
sente) — daüa cintola in giú; 
possibilmente... 
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ciarlaitanepie 
iSignori e signore, io non 

vengo sulla pubblica piazza 
per basso fine dl lucro, come 
ifanno moltl dei miei concor- 
rentl:' Io vengo, Invece, a so- 
lo scopo dl guiadagno, o s'gno- 
ri, B se questo non é vero, 
ch« Io possa rlmanere tulani- 
nato da una. lampa;da a pe- 
troilo, e possa andare con 
tutía ia mia tamlglia ai clml- 
tefo, a salutare mio nonno, 
che da quarantasei anni fa 
II czstode In quel santo iuo- 
gó. 

L'artico!0 che Io v6;ngo a 
presentarvi,,   o   slgnori    va- 

COLCHOARIA 
'GUCLIEtüIETTll 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE CON 

CONFORTO RMtA DORMIR 

Antônio Guffifaimeiii 
MAVICnORIA 847-PHONE 4-4302 

gazzino,   lasclaml   lavorare  
é un vero capolavoro dellMn- 
gegnerla oerebrale: una cosa 
che neanene li gênio di Ga- 
llleo sarebbe1 capace icid imma- 
ginare. 

Attenti con glí ocehl, e vi 
frego con  le  mani. 

Lo sapete voi, o slgnori, 
perché i cinesi, quando si tan- 
no Ia barba col :rasoio di si- 
cuirezza, migliorano anche kl 
proipria salute? 

Perché, o signori... rágaz. 
zino, lasclaml lavorare... per- 
ché   prendono   lame»di-Cina. 

E lo sapete voi perché, o 
signori, é poço consigliabile 
síar vieini agll a'iberi di pero, 
quando essi sono eccessiva- 
mente svihvppati? 

Perché,   o   signori...   ragaz- 

zlno, lasclaml lavoi^.are... per- 
ché, quando gli al'beTl dl pe- 
lo sono eocesslvamente svilup- 
pat'-, cliventano  perlcolossl. 

E o sapete, o slgnori, quale 
é 11 colmo per gli :gnoranti? 

■II colmo 'per gll ignoranti, 
o slgnori, é essere tra-dot;l, 
i2il Ccmmissariato di P. Slou, 
::zza. 

Ma non é tutto, o signori... 
lagazzino, ti ho líetto, lascla- 
ml 'avora.re... non é trotto, per- 
ché ogg; ml voglio próprio 
rovinare, ed ecco, infatti, che 
vado a metterci anche que- 
sfaltra; 

1L0 sapete, voi,' o signori, 
qüalié il colmo per ia moglie 
di un giardiníere? 

.11 .co;.mo per !a moglie d'uii 
giardiníere, o signori, é dl mo- 
rire con-pianta. 

Ma non é ancora fini:a, o 
signori. Ecco che vado a. met. 
tercene   ancora  uo^altra; 

Lo sapete voi, o signori, 
che differenza passji tva 11 
comodoro passato da un paio 
d'anni, e '.o ecapaVò rammol- 
lito? 

II pomo^oro passato da un 
pa'o d'.3.nni d conserva ve'3- 
chla, e 'o scapolo rammollito 
é  con veccihia serva. 

Signori, questo é rar;icolo. 
Si prega dl pensara, di pon- 
derare, di riflettere. Pensino 
i .pensifTOsi, pónderino i pon- 
•dera",   rifettano   1   rifletioi-i. 
10 vendo a solo scopo pubbli- 
citario: e, se vi dico una fan- 
donia. vovrel eaisre íato a 
tocehi, dai capeli .?i taochi 
E vorrei essere chiamato spia 
e ijlelinquente e pasaare tutto 
11 resto delia m'a vita nel 
letto  d'un  vagone ferroviário, 
se non ei rimetto. 11 primo 
che pai^a, il primo che alza 
Ia mano, se lo porta via. Non 
•piú a qv.indici, né a quattor- 
'dici, né tanto meno a tredici. 
Né a dodici, né a undici, né a 
dieci... Ma a nove testoni e 
venitl reis per il pepe, soltan- 
to, o signori. A nove testoni 
e venti reis!,.. Nove e venti... 
a lei... nove e venti... a lei... 
a lei... a lei... nove e venti.,, 
nove  e venti 

nov'eventi   si   preparano 
per  me,   mísero  e  reietto... 
quanfé   vero   ei   rimetto, 
ei rimetto, per mia té. 

il  cantastoric. 

Dichiarazione 
Stava di casa ai quarto piem terreno 
Feci le scale a piedi in ascensore 
Triste nervoso ilare e sereno 
Con un mazzo di rose senza un fiore, 

Premeiti il campanello che non c'era 
E súbito m'aprí dopo due giorni 
Un'esile grassoecia cameriera 
Che disse a me: "S'accomodi, ritorni". 

Chiesi Ia mano ai padre che era assente 
Mi disse "si" negandomi Ia figlia 
E in modo egual cosi diversamente 
Mi rispose in sílenzio Ia famiglia. 

MASSIMINO ROSSI 
^«Mtn^l^^Mww^^i^NH^iw^g^^^MwWNf^^^MxX^H»* 
\ In 10 pagamenti 
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PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
RUA SAO PEDRO N.» 38 

CARUBA' 
O melhor medicamei^o 

para o estômago especial- 
mente na gastralgia e 'dis- 
pepsia flatuienta. 

JURUPITAN 
Combate as eólicas e 

congestões de figado, os 
cálculos hepaticos e a icte- 
rlcla. 
Os  nossos  produetos   vendem-se   em   todas   as   pharmaclas  e   drogarias 

do Estado de São Paulo 
Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIRELLO & IRMÃOS — Rua 

Quirino de Andrade n.0 211 -- São Paulo  -  Teleph.  2-1400 
CUIDADO  COM  AS  IMITAÇÕES  E   FALSIFICAÇÕES 

A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo,  devida- 
mente  prehenchldo  remetberemos  gratuitamente  o  nosso utll  cataloga 
sclentlílco. 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 

RIO DE JANEIRO 

CARPASINA 
Preparado de plantas, ex- 

pectorantes, efficaz na 
asthma e bronchites asth- 
matica. 

CHA' MINEIRO 
Indicado contra o rheu- 

matismo e arthritismo, mo- 
léstias de pelle, fígado e 
rins, por ser multo dlure- 
tlco. 

Nome:  

Rua:         

Cidade:   ;  . 

Estado:     (PC) 

quando íl proto ei si mette sul serio 
La botte era cupa e tempe- 

stosa sull'oceano. Simile a un 
enorme oechio di cuoco, Ia hice 
intermittente di un baro si spor- 
geva In lontananza. 

— Stasera 11 mio ocehio di 
vernice mi dá delle fette insop- 
portabili — disse 11 comandan- 
te, seuotendo li cavo preoceupa- 
to e carezzandosi Ia lunga barca 
— stanotte si bolla, ragazzi ! 

— Corpaecio dei  malaugurio ! 
— borbottó il nostromo dalla 
gambá di pegno, togliendosi Ia 
pira spenta dalla boeca e digri- 
gnando i menti. 

Ma il comandante era nel gu- 
ato: bentosto cámpi e saette ina- 
cerarono 11 cielo, mentre enorijii 
eavilloni spuzzavano Ia tolda dei- 
la nave. 

— Tutti ai vostro pasto ! — 
gridó il capitano. 

— Si:  tutti ai nostro mosto ! 
— ripeté il toro dei marinai, 
escluso il nostromo zuppo. Ma 
attorno a loro l'acqua salava 
sempre piú, infrangendosi con- 
tro i tordi dei vascello. Gli or- 
dini dei comandante si sussegui- 
vano ripidi e vecchi come polpi 
di fucile: 

— Manovrate Ia birra I Am- 
mainate le vene ! A sinistra il 
limone 1 Orzate a balordo ! 
Pronti con le barbe e le pancie 
di salvataggio ! 

A questo sunto, il truee riso 
dei nostromo feco cavolino da 
dietro Talbero di coppa. 

— A me non mi pregate, ca- 
pitano ! — disse. — Andiamo 
tutti a tondo ?... Bene: alia 
eaeciaceia vostra ! — Ed emise 
un tuono sospetto. 

— Non alzate tanto Ia erosta, 
nostromo — ribatté il coman- 
dante — o mi sbarazzeró di voi 
ai primo parto. E' un pezzo che 
cercate di pestarmi  1  galli:   ob- 

bedite,   o vi schiaccieró come un 
rasoello I 

In quel momento si udí un urlo 
d 'angoscia: 

— Un uomo a male I Un uo- 
mu a male ! — Era il giovane 
mazzo quindicenne, che un'onda- 
ta aveva spezzato via dal mon- 
te. 

— Alia svolta: una scialappa 
in maré ! — Ordinó il capitann: 
ma era troppo tardi, l'infelice 
pozzo era scompárso nelle and? 
curioso.     II vecchio  pupo  degli 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCULOS 

^ LOQGNONS 
D9J.VIGNOLI 

RÜAURBA0ARQ6 
S.PAULO 

oceani  si torse  il  miglio  inumi- 
dito: 

— Ancora un pittima dei    si- 
fone... 

«  * * 
■11 sale era giá alto nel cieco 

sgombro di nubi. Placata Ia 
mortale cúria delle acque, il va' 
scello sparava lentamente all'o- 
rizzonte barrendo allegramente 
eon tutte le mele ai mento.. . 

IL  PROTÓTIPO 

AO  MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
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í awentura orientale 
íl granidfe espresso d'CTleii.- 

te volava sui btoarl comi cu- 
po fragore. Benché, negll 
scomipartimentl, tuittl i luini 
fossero abbassati, nessuno 
donnlva. I vaggiatori sosta- 
vano piuttosto nel, corridoi 
in preda ad un allarme giu- 
stlflcato. Seralírava ad ogniu- 
no che 11 idoinvoglio fosse 
stato lanclato ad una veloci- 
tá addlrlttura pazza- Ad un 
certo punto, mu, signas che 
aveva ripetutamente cercato 
dl scrutare ai dl lá dei crl- 
stalll dei flnestrlnl, ruppe In 
queste drammatichsi parole: 

— Ho paura che stanotte, 
suiccederá qualcosa dl grave. 
E' imposslbile ohe icon que- 
sto tempo e con questa velo- 
citá 11 trenó non flnlsca per 
uscire dalle rotale. 

I vlaggiatorl si guardaro- 
no in faccla allibiti. 

Vuomo continuo. ■ 
-— Nrn yqrrei íare l'uo<5e!llo 

dei malaugurio ma mion pare 
anche a vol, signórl, che 11 
maoohlnlsta atobia perduto 
Ia testa? Fra Taltro voinrel 
sapere ■come fa a vedere 1 se- 
gnali! 

Un vago senso dl preac- 
cupazlone Incrmlncló a im- 
padronlrsl degll astanitl. 

L'uomo riprese: 
— Io sono pratico delia 11- 

nea; Ia percorro In media 
tre volte ai mese; «bbene so- 
no promto a scommettere che 
stanotte finirá maie. E' paz- 
zesco andare a plú dl cento 
chllometri alVora su una 11- 
nea nlena di curye e sòfeto 
Tlníiurlare deiruraganc! Per 
me alia víta cl tengo poço; 
sono assinurato ed ho fatto 
testamento, ma ctie gusito ic'é 
a moríre quando nrn é stret- 
támente niecessario? E tutto, 
pol, perché forse 11 maochl- 
nista é In rlitardo... Ahzl 
— continuo a dlre guatdan- 
do rorologió — nroprlo per- 
ché é in Tiitardd — Beco 
qua! Vuol rlguadagnare U 
tempo perduto. é evidente;, 
gli secca di pagare Ia multa 
e dl avere delle brutte note 
caratterlstlche... Ma dhe 
ce ne Importa a nol? Ncn é 

una buona ragione per por- 
tarei ai macello! 

Llvldl dal terrore, 1 vlag- 
giatorl Io ascoltavano; uno 
demando: 

— Oréde projpuio dhe Isl 
trattl dl un rltardo? Allora 
non sarebbe Impazzlto? 

— SI tratta certamente dl 
un rltardo. Alie 23,40 11 trenó 
deve Incroclarsí con quello 
ohe proviene da Instamibul; 
era sono le 23,30 e abbiamo 
ancora ventlclnque chilomei- 
trl da percorrere... Sono 
cemtoclnquanta chllometri 
all'ora. E' terrlbile. 

Nessuno osava piiú aprir 
bpeca. Sentivano tuttl che Ia 
vita era sespesa a un filo e 
ognuno si raccomandava Ta- 
nima. 

L'uomo abbassó uno spor- 
tello e isporse un -poço 11 capo. 

— Che cesa vi avevo det- 
to? — fece pol rltraendosl — 
Ecoo che questo mlserablle 
aumenta ancora; e slamo in 
in vista delia grande curva, 
Ia plú pericolosa!... 

Qualche donna si mlse a 
piangere;; altre si strappa- 
rono 1 capelli! 

— Ma é pessibile — azzar- 
dó qualcuno — che non ei sia 
11 modo di salvarsi?... 

— II modo ei sarebbei — 
esclamó Tuomo terminan- 
dosi dl asclugare Ia testa che 
Ia bufera gli aveva inzuppato. 
Bisognerebbe raccegliere fra 
nri Tequivalente delia multa 
ed offrirlo ai maechinista. 
Ma si tratta di 900 sterllne. 

— Questo sarebbe 11 meno, 
«amo in itanti! Ma come si 
fa a portargliele? 

— Oh Dio! Passando da 
predelllho a predellino... E" 
perleoleso, Io so;; ma, s!e 1 
signorl me ne incaricassero 
potrel provare... Tanto rho 
glá detto: Io non ei tengo 
alia vlta! 

In meno di trenta seccndá 
le 500 sterllne vennero rac- 
colte. Salutatl 1 presenti con 
evidente conunozione l'uamo 
apri eroicamente Io sportel- 
linr- e scomparve nel bulo. 
Passo un minuto che   parve 

VESTITEVI 
BENE, 
CON 

ELÉGANZA 
ED A BUÒN 
MERCAT0! 
A CONTÀNTI 

O IN 

10 
BATE 

0 0 S T U M I 
SU MT8URA 

dl  casimira   rupcriorR 
fin  ia 

138$ 
C O S T U M I 
dl rasimira tedesca 

f^n da 

4 5 8! 
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•  . CÂMARA, 

un secplo,, poi 11 trenó inco- 
minció a ralléntare, poço do- 
po esso si fermó in Una sta- 
zione addormentata e tncro- 
ció regolarmsnt 3 il copvoglio 
che proveniva da   Istambul. 

Etrano ma.-; ruohió' non ri- 
compaívs plú nel comparti- 
mehto. . $.    ■! 

Gli é che sp 11 trenó si era 
fermato, egíí coptmuava a fi- 
lare e alia massima velocitá 
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II Navigato Marinaro — Se mi dici di 
si', domani alia stessa ora ti porteró un pac- 
chettino di cioccolattini, bombons, caramel- j 
le ed altre delizie marca PÀN! 

La Navigata Sirena — Si'! Si' Si'! Si' | 
Si'Si'!!! 

BAMBINI PREGOCISSIMI 

— Se tu indovini dove andremo a fare le 
nostre compre per le feste Giovannine, ti rega- 
leró un pacchetto di cioccolattim... 

.      — Ci vuol poeoi Alia "A INCENDIARIA", 
"ESQUINA DO BARULHO"! 

detective cinese 
II BtíperinteiMlente B!ack, 

dl Seotland Yard, atava ani- 
matameate discutendo nel suo 
ufficlo con Ia riochisslma e 
brutissima Guendalina Biulb- 
son, moglie dej giovane Bulb- 
son scomparso giorni avanti 
e oh* si sosipettava víttima di 
un seqüestro.' 

— Mi ha tolefonato poço fa 
quel flagello dl Chárli© Chan, 
— si rlsoTvenne a un tratto 
11 superintendente, con una 
smorfla dl contrarletá — e, 
inslmiiaindo ifra una farola e 
raltra aloune fra le sue pní 
ipestifere sentemae, mi ha as- 
slc^^i^at•o■ ohe sara fra poço qui 
per renderle noti, slgnora, al- 
cuni fatti concernenti Ia 
scomparsa di suo marlto. 

La signora Guendalina Bulib- 
son inon ebbe itompo dl ester- 
nar© M suo gmbVo alia notl- 
zia. che giungeva daUa vU 
sottosíante 11 caratteristlco ci- 
golio accomipagnato dia scoppi 
e detonazioni con cui :rinfer- 
nal« automobflo di Chan so- 
lera. aninumciare Ia ST» venu- 
ta. Infatti dopo pochi minuti 
,1a poirta d'ell'uffiicio si aprlva 
e 11 grasso deteofive íacera Ia 
sua mansueta apparizione, 
scortato dal fedele sergente 
Puil dei:o Seotland. 
— Domando umilmente per- 

dono per aiver fatto asipettare 
■queste noboli persone —■ dis- 
se Chan stiorando appena Ia 
bomíbetta sotto Ia ijuale, se_ 
condo quanto ciircolava negll 
ufflcl dl polizia, 1] suo capo 
era preda di puma Inguaribile 
fcigna — ma ho atteso fino ad 
ora — imiltilmente T— Ia so- 
lita quotidiana teil«fonata da 
HanoUuiiT, che mi annuncias- 
se se !a mia umile famiglia 
era o no aumentata dl nuovo. 

—- Non potreste- plantaria 
con queate stori©?... — rin- 
terrupe diaguetato 11 superin- 
tendente che era amo scapolo- 
n© ioioalllto. — .Dite pioiittosto 
quali siano le novata che ci 
avete anunciato a propósito 
delia scomparsa dei giovane 
Bulibson. 

La slgnora Guendailina Bub- 
son all'udiro 11 nome dei ma- 
rlto ©mlse un llevole gemito 
■dl comimozione. 

— "11 debele cuore delia 
domna é simile a un pallocino 
senzia f.fí(chiO", — disse Ohan 
— ma io le porto una conso- 
lante notizia: suo marlto é 
stato rltrovato da me, questa 
mattina stessa. 

iLa signora Guendalina Buib- 
son einise un secondo igrido e 
si precipltd verso Oharlie 
Chan scroillandolo con tanta 
forza, che a momentl gíi face- 
va cadere dal capo Ia celebre 
bombetta: paurosa evenienza 
che ifece impallidiro spaven- 
tosamente 11 poliziotto cinese 
e ibattere 11 ou ore a Black e a 
Puil che aperavano, finalmen- 
te, di peter yedere cosa ci íosu 

se sotto quel fantomatico co. 
pricapo. 

— Domara, !dlov'era?... Do- 
•v'é, dov'é?... Dove sara, dove 
sara?... — ohies© ia signoira 
Bulbson piuttoBto incoeremte- 
mente. — L'avete trovato, 
dunque?... E' salvo?... Stá, be- 
ne?... Ha ohiesto di me?... 

Charlie iChian sorrfse nel 
suo modo orientalmente mis- 
terioso (soostando, cloé, 11 lato- 
bro superlore daiWtoferiore 
nel senso oriassontale). 

— Dice Comfucio: "Non 
cercate mal lungi ció che é a 
portada delia vostra mano". 
— iSuo marlto, che nessuno 
ha mai seqüestra to, se Ia sta 
passando negll scantinati stes- 
si dei vostro pa^zzo, ove sol- 

Regule igieniche per pinedere 
selute e buei omore 

Cerchiamo dl obbedire al- 
ie regole delTigiene, se vo- 
pliamo possedere sempre 
buona salute e buon umore. 
I llbrl di Igiene debbono es- 
sere lette non solo nelle 
scuole come purê nelle fa- 
miglie. Alcuni di questi libri 
sono scritti In forma di let- 
tura piacevolissima ,e. nello 
stesso tempo, di grande uti- 
litá. 

Osservando le norme dl 
igiene scompariranno le cau- 
se TáU' comuni di flacchezza 
e di scoraggiamento che ren- 
dono schiave tante persono 
nelle cittá e nelle campas;ne. 

I/igiene insegna non solo a 
difendersi dalle malattie. co- 
me purê le mlsure da adot- 
tarsl per mantenere 11 físico 
e 11 morale in perfeita forma. 
Oggigiomo molte persone so- 
no nervose perché non sanno 
alimentarsi convenientemen- 
te è [peârché non dormono 
nelle  ore di riposo. 

Molte persone sono "ner- 
vose", esaurite. irrltabill, ne- 
vrasteniche. solo perché non 
sanno dividere bene Ia loro 
giomata. 

Niente é piu' facile che 
combattere Tesaurimento. 
l'irrltazione, le nevrastenia 
normalizzare bene Ia nro- 
tria vlta. coricarsl presto e 
usare siplendido Tonofosfan 
delia Casa Baver. obbedendo 
alie altre regole dettate dal- 
Vigiene. 

Numerose persone che usa- 
rono 11 Tonofosfan rimasero 
meravigliate dei benessere 
awertito súbito dono aver 
fatto le due prime Inlezionl 
di questo prezloso medicina- 
le — assolutamente Indolore 
e di grande efficacia per le 
oersone esaurite, siano bam- 
bini, adultl o vecchl. 

' ■«i}- 
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(Elisir di VM 
Tônico foaforatp-, alttunente 

attivo ed mente ch' tosnei, sti- 
molante áel metabolismo e • po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
elementi terapeutici destinati a 
tonificara il sangue, 1 muscoli 
ed il cerrello come: 

Glicerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana, Ferro, Damiana, Can- 
nella, 'Guaraná,- ecc., per raezzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
ii'é un fortificante completo per 
combattere le anemie, arricchire 
il sangue e rialzare le forze dei 
convalescenti e 1'energia dei de- 
pressi. 

Conviene sempre preferire il 
"Tonophyl", quando occorre un 
tônico per' combattere l'e8auri- 
mento nervoso e Ia perdita dl 
fosfato ed evitare il raohltlimo. 
Viare Ü "T0N0PB7L" ligni- 
fiea aalvaguardarii MU mole- 
ríie e goãere ãi una falutí per- 
feita, 

Dep.i Díogarins Braillelrai 
■— Andíadas, 21 >f« Rio. 

IíIB. Èaulo! ~ Díg. Moíse, 
tlua José Bonifácio, lá9. 
■ ■■■ÉIi'J'l'HiSSiSHiitsSlii<^l 

tanto ia mia orientale as-uzia 
Vila scovato, in compagnla del- 
ia f orida serva ch© lei, nobile 
signora, ha licenzlato incauta- 
mente Ia settimana scorsa. 
 ! iCçune, come?... — diss« 

mima&cioeãm^nte Ia slgnora 
GuendaMna Bulbsan, after- 
rando rorobrellino a mo' di 
clava ©d arviclnandosi in mo- 
do preoccuipante a Chan. 
 "La veritá scofcta peggio 

cho flamma", Io eo bene. Ma, 
detto tra noi, quella «erva e 
un vero flor di pesco, mentre 
lei nom é secondo una .pitto- 
.resca esipresslone cinesa, che 
"vecchlo 'tico rmgoso che ai 
m.nlmo sotfiar di vento..." 

Ma Chan  non aveva ílnito 
Ia sua ipreziosa sentenza che 
Ia slgnora  Bulbson,  eni©t'te.n- 
do rugigitl terrlMi, gli slascia- 
va rombre'lino «uj capello rl- 
calcanidciglMo íln  sulle orec- 
chle,   dwpo  dl  ohe si jwecJipi- 
tavai ululiando íuori d«iruffl- 
cio   infoircando    Ia    ringhiera 
deli©   scal© a cavalcionl    per 
scendôrl© piú presto. Chan sd 

L volto a guardare mestameinte 
I Black e Pull ch© em©ttevano 
9 strani sítoili dalla bocca chiu- 
Isa. 

.  ";La «ventura  d©n'aionio 
jsavio attira io scherno, come 
lia pTiizzoleait© carogna le j«ne" 
1— disse, © scrollando 11 capo 
luMi a sua volta In cerca dei 
Ipiú vlcino cappellalo. 

GUSTAVO PERGOLA 

QtiaHtà 
Distinzionc 

alia portata 
cfogní 
signorc! 

SOPRABITO 
di çasimira di pura lana, 
tessuto imitazione squa- 
ma di pesce, colore az- 
zurro, marrone, cenere 
chiaro o  scuro, per 

t98$ 
Abbiamo ricevuto nuo- 

ve stoffe di çasimira di 
lana pura, tessuti moder- 
ni o di stile inglese. 

SCHAEDLCH, OBERT & CIA. - RUA DIREITA, 16-18 
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ètriiLE 
(.'Durante     Ia  settimana  scorça 

sono nati in  S. Paulo: 'í&sâ 
;. Marcellq   Ciglioni   di  Marctmã^ 

-tf: Vera Lúcia Militerno di Pa- 
^quale —  Olumo  Margarido   di 
liuigi. 
\\ * # # 
GOMPLEANNI 
< '■ Durante Ia settimana scorsa, 
Sanno festeggiato il loro com- 
pieanno, in qúesta Capitale, i 
seguenti connazionali: 
!| Ottaide Nigro fu Luigi — 
Alberto Pierini — Vinicio e 
^yilliam Callia di Salvatore — 
ftlichele Cardillo Júnior — Bey- 
haldo Critelli di Giuseppe — 
Baffaele- Vignola — Nené Gal-' 
juoci dí Nicola '■— Emma Arri- 
ghi di Pietro — Mario Carezza- 
to di Oiovanni — Lueia Bicei di 

Anselmo — Luigi „S»nsone — 
Marinp ^riacitielljy di- líareo. 

Durante Ia'àètll^ana. scorsa, 
si sono spenti i rqueata, Gapitale, 
i seguenti  eonnazionali : 

Immacolata Saporiti — Vit- 
torio Taverna — Giovanna Mô- 
naco Marrocco — Giovanni 
Bianehi — Pompilio.-Giacofliattr 
— Fernando Chiefíi .—' Irmã 
Chiodi — Acheropita Eayo di 
Giacomo — Nicola Giuliano — 
Teresa Dotti —■ Vittorio de Ca- 
milli — Basilio De Luca — Vin- 
cenzo di Prospero — Francesca 
Bolzani Goltro\— Maria Togno- 
li —- Grazia Crispiv — Brasilina 
Mazzolani —•   Carmine    Pastore 
— Giacciano Bovigo — Baffae- 
le Beniamino Valente, 

ni — Caetano Cristaldi — "H 
Pasquino Coloniale" — Eivista 
"Novella" — José Pereira Pu- 
glisi — Salvatore Cristaldi — 
Vincenzo Piccione — Hercilio 
Lui.,— Domingos ' Moretti — 
CaetanÇ Cocuza — Francisco 
Caltabiánco — Amedeo De Ma- 

ij-iã — Salvador De Maria di 
Amedeo — Ida Luchesi — José 
Luchesi — Luiz Monente 
Carmine Pati — João Denaro — 
L. Mutti e famiglia — Paolina 
Michelucci — Arcangelo Miche- 
lucci — Boma Leonardo -*■ Luiz 
Mutti — Dina Sereelli -j' Flo- 
rença Sereelli — César Sereelli 
— Montanari Pedro — Nicoli- 
no Montanari — Silvestre Plu- 
mari — Flora Cervone — Aida 
Cervone — Lúcia Cervone — A- 
delina Cervone — Filippo Sca- 
vone — Eduardo Giovannetti — 
Famiglia Limongi — Famiglia 
Guarrera — Ottilia Sturlini — 
Olga Sturlini — Hilda F, da 
Silva — Porapeia Barbono    — 

'  — José'.Colona, ;.--tr;íííÚJr..Cprona 
■  — João. D 'Amatb e '«ignora    — 
'  Maria   De, Camillis ,—  Antônio 
•  De Camillis    Netto ' —    Oiazio 

Scavpne rr- José  Festino  Sobri- 
;  nho — Ângelo Sarmatin -^   Mi: 

guel,Bolando Perrüso — Ignacio 
Perruso — Maria     Teresa. Per- 

1    ruso — Geremias da    Silva    — 
Armando, Santos — Maria    An- 
tonia Cardoso — Antonietta Ni- 
coli — Lueia Nicoli — Josephi- 
na Cardoso — Narciso    Sturlini 
— Margarida De Camillis — 
Adele De Camillis — Francisco 
de Paula — S. Kreehs — José 
Buoníiglioli — Benato   Sturlini 
— Luiz de Santi — Begina 
Campanella Marietta — Concet- 
tina Spesa Campanella — Hen- 
rique Monchili — Bruno Castel- 
lani — Francisco M. da    Costa 
— Paula Caulada — Francisco 
Montanari — Dott. Cario G. 
Spera — Fioravanti Bomi — 
Santo Mastroeni — Paschoal 
Barone — Famiglia   Salanchini 

MICHELE ANASTASI 
Doménica scorsa 6.co?'- 

i-enie, cessava di irivère in 
S- Paolo, nella SVâ ^ resi- 
'dénzà&di Rua dos Italia- 
nos, 2. ~:Michéle Àmsta- 
si, nôstro notissirno' e sti- 
fnato connazionale. 

UEstinto   era   nato   in 
ítiposio, Sicilia, il 22 mar-. 
zo dei 18^7 e tisiedeva.in' 
Brasilg dú %&: annit, dópe 
con Vinépfesso ed onesto 

nipoti Mariano Anastast e. 
Signora. 

La morte di Michele,.A- 
nastasi ha prodotip vivís- 
sima impressione nella Co- 
lônia italiana ovê VÉstin- 
io contava numerose c 
salde amiciziè. 

Ai fynerali. cke.ebbero 
luogo lunedi 7 corr. alie 
ote 9, intervennero le se- 
guenti per sone: 

tf^m 

Michele Anastasi 

lavoro s'era çreata unft in-' 
vidiabile pósizione finan- ' 
ziaria. 

Lascia nel lutto Ia védo- 
•va Signora Marietta P. 
Anastasi, i figli Rolando, 
Wanda, Alba e Ratd, êd i 

Cateno   Disi  —  Eugênio    rDe, 
Maria — Manoel Eodrigues .Tei- 
xeira — Mariano Penisi — Ser- 
gio StArlini e-ípiiiigli^à—j iflíai''; . 
gion  é  famiglia     —-     Plldirienà ' 
Pricoli e João — Lorenzo     Fe- 
rarese — Bruno Bellati —    Fi- 
lomena Férarâi ^ "Síã^fíia 6a- 

L'Estiiito in una recente fotografia 
oon Ia sua famiglia 

Rosa Cinillo — Sarmento Derna- 
rio ^r Arthur Ciderion — Ranii- 
la Cidrion — Ovidio Irineu — 
Miguel^ Lisoski — Manoel Mar- 
tinez;^- Paulino Gamberazi — 
Arcangelo Malelucci — Alfredo 
Capóvani — Miguel Oristoforo 
— Consolato Vignoli — João 
Speçiale — Judith Speciale — 
Carmen I. Speciale — Maria 
Annunziata Banso — Francisco 
Cioffi — Victorio Sangiorgio — 
Antônio Vietorino — Plinio de 
Freitas — José Haddad — A- 
delia. Haddad — Bettino Alle- 
grini — Antônio Zonatto — Pe- 

:dro     Scilla  e famiglia — José 
: Eodrigues Teixeira Jr. — P. 
Mario Forgione (Liceo Sacro 
Cuore) — Carlos De Camillis — 

•. Vicente Eusso — Caetano Scilla 
,— Wanda Siani — Caetano 
Mussumeci — Vicentina De Ma- 
ria Mussumeci — Famiglia Cer- 
vone ,—   Domingos   A.   Cervone 

,'— João JWé .Maria — Luiz 
Longhi — Famiglia Pate — 
Angela Pate — Antonietta Al- 
tieri — Mafalda Lorso — Jo- 
renceis e Argentina Scarmagnan 

— José Barili — Benvenuto Mo- 
rando — José Guarrera — At- 
tilio Limongi — José De Maria 
— Luiz Crudo — Carmino Eo- 
drigues Inocura — Norma De 
Gottardo  —  Dirce  De  Gottardo 
— Lauretta De Gottardo — Ne- 
da De Maria — Nicola De Got- 
tardo — Bruno Giannini — 
Marco Giannini — Frediano 
Giannini — Francisco Napòli — 
Cesare Franceschelli — Vezio 
Machini — Américo Crudo — 
Odescenzo Bettino — Virgílio 
Móntanarini — Duilio Montana- 
rini — Silvio Móntanarini — 
José Belfiore J Amianto Salvá- 
dori — Antônio Muneratti — 
Letério Micelli — Vecehia e fa- 
miglia — Angelina Perruso e 
famiglia — Miguel Perusso — 
Romeu Brunoro e signora —' 
Paccione Maria Brow — João 
Maggi — Romilda —  Angelina 
— Iros Panteras — Eduardo 
Marzullo — Ângelo Branchini— 
líambert Inges — Oscar Cardo- 
80 — Orfeu     Ferrari  e  signora 
— Ângelo Quadrelli — Natale 
Dulcenotti — Antônio De Maria 
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e famiglia — Rosário    Belfiorè 
— Armando Romano — José 
Sbampato — Alexandre Sbam- 
páio^— Cario Palagi^^T— Vicen- 
te,dje Camilis -^.Antônio Fio- 
renza — Armando Pípíónza, Eu-., 
gênio  Mucci  r—,. Joaé  Munoratti 
— Daniel Andreghetti -.— Raul 
Settif^ Mariano. .Bielíióré; — 
Jos^í" Relfiore -7-:; Màiioel \ Qbn- ; 
çalVes ' Hehriqne —:—., Francisco 
Pinto de Freitas — Banco íta- 
lo Brasileiro — José Gianolli — 
Argénas Scatolici — João D'A- 
mato e famiglia —- Miguel Ma- 
rano — Luiz Franeeschelli — 
Famiglia Montanari — Júlio 
Marduici — Giovanni  D'Ângelo 
— Prof. Alfredo Ramalho Be- 
legade — Joaquim    dos  Santos 
— Emílio Oianella — Salvador ^ 
Lobardo — Oiuati Lobardo — 
Stefa Fascaei, — José De Ma- 
ria — Evaristo Ribeiro — Dott. 
Armando Ribeiro e signora — 
Annibal Flavezano — Famiglia 
Barone — Anselmo Cerallo e Cia. 
— Júlio Cerello — Ernesto Ce- 
rello* — Náíale Hypólito — Bi- 
sto Goneti —■ Fratelli     Jonetti 
— Davino Martinelli — Ivo 
Montettiti — Caetaao Dl Si — 
Fabrica de Seda Paulista — Ma- 
rio Couto Guimarães — Salva- 
dor Calabi-o — José Calabro )— 
Raplfael Calabro — Pedro Cala- 
bro— Bíuno Sercelli — Beatriz" 
Bartupò Forte -77 Rosa Gon- 
çalves — João Pedro Forte — 
Famiglia Campanella — Gu- 
glielmo Spera — Dott. Florino 
Campanella — Ilade    Zapparoll 
— Abrahão Elios — Miguel E- 
lios — Antônio Mangerl ;— 
Francisco Totl — Caterina To- 
tl — Clorinda Totl — Teresa 
Toti — J. Gomes Ribeiro — 
Antônio de Camülls — Alfredo 
de Martino — Carlos de Camil- 
lis — Ved. Carmine de Camll- 
lis —- João Brlcoli — João Ray- 
mondi — Vittorio Filenti — 
Annibal Florlano — Miguel Fa- 
tica — Gennaro Esposito e fa- 
miglia — Antônio Vitto — Mor- 
biducCio Nazareno — Eduardo 
De Maria — Davino De    Maria 
— Davino Martinelli — Maria- 
no Papalardo — Famiglia Sil- 
vlani — Geraldo Taurisano e 
famiglia — Attillo Pellui — 
Societá Italiana M. S. Trina- 
cria — Giuseppe Perrucclone' — 
Banda Musicale Bersaglieri — 
Ettore Iveronze — José Pardu- 
na — Ângelo Paribello — Sal- 
vador Memoli — Vicente Nar- 
delli — Domingos Barone. — 
Affònso Garcia — Nello Del 
Santorro — Attilio Perella — 
Sérgio Thomaz — Lavio Zotti- 
no — Vittorio De Maria Daniel- 
li — Ardelio Guidi — Vasco Fa- 
rinelli — Gabriel Sayago — An- 
tônio Tomazi — Pedro Morgan- 
ti — Refinadora Paulista     S|A 
— Gennaro1 Mazza — Attilio De 
Lamina. — Ferdinando Boldrini 
4? Carvalho é Cruz — Luiz Dias 
de Carvalho' — Francisco Vee- 
èjüa '•— José' Angeli — Humber- 
to',Àngeli — Luiz Pellici — At-" 
tílio  Pellici' —' Lourenço  Ferre- 

; se.— Américo Nardi — Con- 
afantino De Matteo. r- Giofredo 
BÇrretto — José D'Ângelo — 
ObtaVioí)'Ângelo'— Silvino Pe- 

reira e famiglia — João Dama- 
sco — G. Maochini — Júlio 
Macchini-— Dr. Alfio Matelliti 
e figlio —' Ângelo Ferro — Ê. 
Manògrasso, e Cia. — Pasquale 
Di: Serra, e molti e molti altri 
di cui ei sfuggirono i nomi. 

Inviarono corone: 
Homenagem de seus compa- 

dres Arcangelo e PauUno Mi- 
chelucci. -v-' Sincera homenagem 
da família Scarmagnan. — Ul- 
timo adeus de Maria e Antônio 
De Camillis. — Ao saudoso Ml- 
ehele, ultimo beijo de sua espo- 
so. — Saudade da Fam. Ser- 
oelll. — Sincera homenagem da 
Viuva Carmen de Camillis e fa- 
miglia. — Ao querido papae, 
adeus de Rolando e Raul. — Ao 
querido Michele, saudades de 
seus sogras. — Ao inesquecível 
papae, beijos de Wanda e Alba. 
— TJultimo adeus de seu compa- 
dre Mariano Penisi. — Ao que- 
rido compadre Michele, ultimo 
adeus da Fam. Marzullo. — Ul- 
timo adeus de sua afilhada Nar- 
dina e Belfiore. — Ao titio, 
saudades de Clementina e Ma- 
riano. — Eterno rlcordo dei «i- 
poti Rosário; Angelina, Josí e 
Renato Belfiore. — Somena- 
getti de João Speelale e famiglia 
— Homenagem da Industria 
Stearica Paulista. — Ao bom 
snr. Michele, homenagem sincera 
do Giusti. — Homenagem de 
José e Yolanda Glancoli. — Sau- 
dade de seu sobrinho Farful. — 
Saudade de José Munerattl e 
famiglia. — Caetano Musumeci 
e fam., ao caro padrinho Mi- 
chele. — Ao querido titio. Sal- 
vador Belfiore e fajn. — Sau- 
dades     da Giga,  Vilma e  Dim. 
— Homenagem da Fam. Sca- 
vone. — Saudades da fam. Ba- 
rone. — Homenagem da Socie- 
dade Trinacria. — Homenagem 
de José e Nair Corona. — Ao 
inesquecível chefe e amigo, im- 
morredouras saudades de seus 
vendedores. — Antônio De Ma- 
ria e fam., ao sincero amigo 
Michele. — Saudade de José e 
Ida Lucchesi. — Homenagem 
da fam. Américo Nardi. — Ul- 
timo rlcordo dl Joaquim dos 
Santos e famiglia. — Ultima 
recordação de João D'Ângelo e 
fam. — Inesquecíveis saudades 
de Manoel Rodrigues Teixeira e 
fam. — Homenagem do Banco 
ítalo Brasileiro — Al caríssimo 
Michele, 1'ultimo addio, Fami- 
glia Giannlnl. — Homenagem 
de seus empregados. — Home- 
nagem do seu compadre Pedro 
Scilla e famiglia. — Eterna 
saudade do seu amigo Glovan- 
netti. — Saudade de Bruno Ca- 
stellani e famiglia. — Eterno 
adeus de seu amigo Vezio Mac- 
chini. — Homenagem de Fran- 
cisco Totl e famiglia. 

II "Pasquino", ch'era 
legato aWÈstinto da since- 
ra amicizia, invia alia fa- 
miglia ed ai congiunti in 
lutto le piú sentite condo- 
glianze. 

^^^ma» 

Q-ran Targa cfOnore Medaglia d'Oro 
"LUMINOSOS" a Oaz Neon e in rilievo 

"BRASIL". 
Ultime novitá in reclame luminosa 

movimentata. 

Illuminazioni interne per negozí e vetrine 
con tubi "LUMOPHOR". 

PERFEZIONE 
ALTA   TÉCNICA 

ORIGINALITA' 

L. LOTUFO & CIA. LTDA. 
RUA DA MBBBDADE, 162-A - 164 — TELEF.: 2-2004 

CASELLA 2456 — S. PAOLO 

— Come hai fatto ad acquistare e mantene- 
re una linea cosi' snella e armoniosa'? 

— Mente di straordinario!    Uso costante- 
mente le "Lassative Dallari"! 

Alluide ali© rlnomate "Lassative .Dallari", 11 purgante sen- 
za éieta, il miiglior regohvtore d«ll'lntestino. 
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OSSBIRVATORB (QUA8I 
ROMANO) — .Ap,punto, é 
questa ia civlltá moadlale 
1937. Prima Ia lama fredda 
degli assasslni — poi ;a £e^ 
rocia ancor iplii frôdda degü 
soiacaMi ;a«l,la stampa. SI to- 
gUe Ia vita e ei praiana :a ime- 
morlla. .Ma eenza una protesta., 
senza una liacrima, senza bat. 
■ter clglio, — tiiualcuno, Igno- 
to, marca nel suo taecuino un 
nome, una data. Domani li ri- 

ORAS SANTO — Abbiamo 
ricevuto ,1a -vostra lettera, do- 
ye mettete m dlibblo — o me- 
gUo, negate addlrdttura che il 
Malíermo Maurello, rUomo 
Palllido, abbla potuto agire 
nrtla fcarma da noi d^nunola- 
ía, slccome nol — a dllleren- 
za dei Malíermo Maurello — 
noa iprendlamo mal auegli al- 
trl eOili p«r ittocid — e QUáH" 
do attemiamo iuoa cosa POB- 
Blamo senJipre idooumentarla, 
bX pirosalmo nvimero piüWlchí. 
tetno Ia vostra letteta, 6 ia 
hostra riaposta. Cosi, se âive- 
te qualche "düvida8ittila^ vi 
^asserá.. 

UtrviDOSO — EppUre pOs- 
feiámo afíeiiimarvi che qiiella 
tale homina ai dott. Bocchetti 
Verrá. 

GANASCIA — Unia delle 
insinuazionl é ohe .buona par- 
te (tutti; no, d!cia raneddoto 
atorico) 'idella "verba única" 
sia andata a finir© nel "co- 
fre" dal fotografo ufficia e. 
Infaittl U Comm. Oaatrnccio, 
nostro Invltto Console Gene. 
rale, ipaasa gran parte delle 
adie glormate col Pesce (foto- 
grafo) a portata dl mano. Ma 
11 resto, chi Be :'é mas.ticato? 
SI ipuó sapere, si o no? 

Nol •— no. 
íCapoidaiglio — Puiteri? 
O Natale? 
O ■Ragoginetti? 
O Vanni, o Nasonelli, o Del 

Mazza, o Pozai, o Tamtoorra, 
o RuibMani? 

Oppure si tnatta di Terzi? 
(Terzi, si capüsce, Lina). 
Oppure...   
Be', ia ifaccenda é che Ia 

"verba" 11 non c'é piú. Qual- 
cuno se i'ié abafata. 

Nol — no! 
MABTÜSCEI/LI — 500. Ma 

queate firmie false, vi porta- 
no o non vi portano una buo- 
,na vo'-.ta In galera? 

MANIFESTANTE — Va 
gruippo di coloniali é venüto 
ia dichiararai ch'é pronto ad 
asaumere riniziativa per qwel 
banchetto ida noi suggerito 
nel numeri passati. Ne pren- 
diamo atto, e non soltanto at- 
to. 

RADIOPILO — iVOra" ai 
aiwicina. Che ne. direste dl vi,n 
"Quotidaano Parlato dei Pa- 
aqulno"? 

SUBDOliO — Ora v'incam- 
minat© aullia retta via. 

CURIOSO    —    La    bomba 

scioippjerá. II aistema d'orolo- 
geria ancora non ne marca Ia 
aujprema ora. 

MPIiOMATIOO — Da plú 
parti ei vengono aegnalate Ia 
capacita, Ia serietá e Ia cultu- 
rla idel nuovo Ambasciatore. Si 
trabta dl un funzionario di 
carriera, ch'é arrivato ai gra- 
do massimo per le sufe quali- 
lá personal, o non per atti 
plii o meno eroici nel campt 
dl magglore o minor batta- 
glla. 

RADIOUVINTE — Bonl, 
iSipeakor deU'ora oulturale (in- 
slstíamo su quesfultima pa. 
rola) italiana noncihé Ingegne- 
r© dela Oorona d'Italla, tan- 
to per giustiílcare 1'aggettlvo 
delia aua ora (ch^ suonata) 
d traamelt© dal mlcrofono, 
quasl quotidianamente, le se- 
guentl "cultuiiaagini": 

— "La PeUeria X 4 Vlndl- 
TíííO ohe conalíliamo!" 

Oppiure! 
— "tJígs (ttella Lana) al- 

.Ifo nave astrotiave paü'". Co- 
sa voglia ttiaí dlre Bonl con 
queâto telegramma? Nemme- 
no !á United Press saprebbe 
decllrarlo. 

E ancora: 
— "igei trilsite? E aliara fai 

u.n'altra cosa!" Per esempio, 
smettila di radiocultureggia- 
re. 

Altra: 
— "Per fare acquisti di 

scarpe, vi consigliamo, nel 
nostro interesse, le calzatu- 
re..." 

Santa sinceritá,  Ingegnere! 
E per oggi, essendo tristi, 

cl mettiamo a fare un'altTa 
cosia e ,non sfottlamo piú Tln- 
gegnere, che, in vero dlre, ne 
ha detto ancora di Bonl- as- 
aai! 

PArSTIOCIONB — Hasta 
luego. 

OONNAZIÒNAIJE — Homa- 
nl e liguri, veneti, basilischi 
e piemontesi, siouli e lombar- 
di, sardi e romagnoli, tripoli- 
nl e napoletani, corai, idialmiati 
é nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi e savolardi, somali ed 
abissini, toscani e mezzl to- 
acani, il "Paaqiuíno Oolonlale" 
é il giornale che tuittl leggo- 
no, perché a tutti piace (tele- 
gramml, cronaca, sport. . . ), 
perché va lomtano e perohé é 
puibblicato sotto gli auspicl 
delia Sega delle Nazioni. Pa- 
rapan, Piarapan, Parapan: 
Pum! Pum! Se aapete leggere, 
leggetelo. Se non aapete leg- 
gere, fatevelo leggere, s© non 
ve Io sanno leggere, guarda- 
tene le figuire come fa Plerl- 
no, « fateci sopra una piceola 
pugna In una piarola sola, co- 
me ugualmente . ta Pierlno 
quando ritorna a casa dopo 
aver vlato con Papá e Mam- 
má, da un palchetto gratralto, 
le "piocole opere" dl Oatina 
De Boaa o gli "atti piocoll" di 
Pina Faccione. 

... i I 

LONDRA-BERLINO E ALTRE ASSI 
INVISTA 

La vera ragione delia visita di Von Neurath 
a Londra. 

Londra, 18 - Urjfente — 
II viaggio di Von Neu' 
rath, Ministro degli Este' 
ri dei "Reich", a Lonára, 
ha siiscitato un vespaio di 
supposizioni e congetture 
nei circoli politici delle ca- 
pitáli europee capilinea di 
assi politiche a tiro allun- 
gato. 

Qua e lá, infatti, si so- 
spetta o s'insinua che Ia 
visita dei Ministro teuto- 
nico ai Maggiore Éden, 
conosciuta e consentita 
dalla volitica francese, 
racchiuda Ia finalitá dellà 
creazione di una nvova as- 
se politica Londra-Berli- 
no, con scalo a Parigi — 
a tutto detrimento, s'in- 
tende, delia preesistente 
asse politica Roma-Berli- 
no, con scalo a Vienna. 

Da questo punto di par- 
tenza, le piú strampalate 
deduzioni vengono fuori 
dalla feconda fantasia de- 
gli osservatori politici e 
diplomatici. i quali arriva- 
no a profetizzare che non 
solo Vasse politica Londra-. 
Berlino (con scalo a Pari- 
gi) sia cosa fatta, ma an- 
che una terza asse Parigi- 
Mosca con scalo a Berlino 
diviene cosa probabile. 
con Ia visita dei Capo di 
Stato Maggiore delVEser- 
cito Teutonico ai Genera- 
le Gamélin, Capo di Sta- 
to Maggiore deWEsercito 
Gallico. 

Ebbene, il nostro corri- 
spondente diplomático eu- 
ropeo cHnforma che tutte 
queste assi politiche, non- 

ché tutte le congetture ««l- 
la visita dei Ministro Von 
Neurath a Londra, sono e- 
sclusivamente eonfuse vi' 
sioni di cervelli matati. 

Von Neurath si reca a 
Londra per accettare un 
vecchio invito dei Maggio^ 
re Éden, di carattere us- 
solutamente turístico. 

In veritá, il Cancellierê 
dei 3." Reich si era sempre 
opposto a questa visita, 
perché temeva che Von 
Neurath, abituato com'é 
ai caffé brasiliano, non si 
buscasse qualche malanno 
a Londra, ove, com'é noto, 
non si consuma caffé di 
quella provenienza. 

Ma quando VAmbaàcia- 
tore Inglese garentí che il 
Maggiore Éden, in vista 
delia visita, s'era rifomito 
di un adeguato stock di 
Caffé Paraventi, il Mini- 
stro accettó ed il Cancel- 
lierê consenti. 

Cosi stando le cose, il 
viaggio non racchiude se- 
grete finalitá, essendo e 
rimanendo un giro turisti- 
co-ríereativo-digestivo dei 
Ministro degli Esteri dei 
Terzo Reich. 

CAVALHCIROM 
VlSTA-SfBfM 

SOPOR I3ôi 

• 

ÀO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita,   lã 



i      1 p     a •      q      u     i      n      o c      o o      n      ia 1      e      17 

âaiWSuüaí 
dd 

Dopo i successi di S. Paolo e Santos, 
Cario Buti sta ottenendo im vero trionfo 
ai notissimo Casino da Urca di Rio de Sa- 
neio, dove si esibisce come principale nu- 
mero di quel Varietá. 

La "você d'oro" dei cantante fioren- 
tino ha impressionato vivamente i mime- 
rosi frequentatori dei Grill dei grande 
Casino carioca, che gli hanno tributai o 
applausi entusiastici ed inusitati. 

H Casino da Urca,- com'6 noto, costi- 
tuisce il piú elegante e divertente ritrovo 
notturno delia Capitale Federale, ed i pro- 
grammi dei suo palco sono ricercati tra 
quanto di meglio offrono nel genere gli 
elementi artistici nazionali e stranieri. 

Ebbene, Cario Buti, cbe é stato scrit- 
turato con entusiasmo dairAmministra 
zione dei Casino, ha dominato nettamente 
gli spettacoli nei quali si producono tutta- 
via elementi di primo piano nelParte dei 
Varietá. / 

Con questai scrittura, il Casino da 
Urca riconferma Ia meritata fama che fa 
aceorrere ai suo Grill quanto e'e di meglio 
nelFelemento mondano di Rio de Janeiro, e che 
giustifica plenamente Ia preferenza che per il 
bellissimo locale notturno ha 1 'elemento forastie- 
ro delia Capitale Federale. 

Noi, che quando stiamo a Rio de Janeiro 
non abbiamo esitazioni sulla scelta dei locale di 
•divertimento, consigliamo ai nostri connazionali 

ed amici che si recano per affari o per diporto 

nell'ineantevole Cittá ch'é l'orgoglio dei Brasile 

e Tinvidia dei mondo, a trascorrere le ore di ri- 

poso delle meravigliose notti cariocas, nel deli- 

zioso, fine e divertente Grill dei "Casino da 

Urca".   : 
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Bello nei auoi eolori tenui, 

scricchiolante nella sua resisten- 
tissima e pur leggera carta, ar- 
inonico nei disegni, imponente 
per ció che rappresenta, il bi- 
^lietto da 1 cçnto di reis é una 
delle conquiste piú pregiate 
delia   noatra   societíi   econômica. 
(E' Vincenzo Bagognetti che 
parla). 

>, Io mi sof f ermo  spesso ad os- 
servare il biglietto  da  1  conto. 
E, alia mia Aente,     s'affollaho 

sciocckezzaio coloniale 

IONniALIDADE? 

Soltunto con gli Orolog; 
compratl nei'a 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svariato assortlmento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
strl preglati clientl riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrere ai sorteggio dei 
6 RICCHI PREMI «sposti 
neüe vetrine e che sárá ef- 
fettuato con Ia Lotterla Fe- 
derale dei 31 Luglio p. v. 
(Carta Patente n.'  120). 

Aprofittate dei nostrl 
.piani nonché dei sistema 
creditario in 10 pagamenti, 

Visitate Ia 

Casa MASEÜCI 
nelle sue nuov© installazionl 

BUA    DO   SEMINAMO, 
181-135 

Tel. 4^2708  e  4.1017 

allora i ricordi attraverso i qua- 
li rivive Ia storia finanziaria 
degli uomini; dal semplice e 
preistorico scambio delle merci 
ali'invenzione delia moneta, al- 
ie sagge leggi in propósito di 
Solone è di Licurgo, fino, via 

. via, ai tempi nostri, in ísui Ia 
Banca • domina e 1 'organiízazro-' 
ne degli scambi é perfeita. Ho 
sempre un biglietto da 1 conto 
di réis sotfocchio per richiama- 
re ai mio pensiero questo lento 
e faticoso cammino dell'umani- 
t6; sempre. E talvolta ne vedo 
anche piú d'uno: ne vedo dieci, 
venti, cento; come vedo bigliet- 
ti di minpr taglio e monete d'o- 
ro e d'argento. 

Basta clie sosti un istante da- 
vanti alia vetrina di un cam- 
biavalute. 

* # » 
Antônio Zampedri, or non é 

molto, mando a una rivista una 
raccolta di sue paesie dal titolo: 
"Perché vivo ?". 

Dopo qualche giorno, il diret- 
tore delia rivista gliela restituí 
eon Ia seguente • annotazione: 
"Vivete, perché non avete avuto 
il coraggio di portarmi voi stes- 
so le vostre poesie". 

» * * 
Una signora (di molto avve- 

nente) chiese ai dott. Betteloni, 
11 quale spesso é acerbo nei suoi 
giudizi, che opinione avesse di 
Cristaldi. 

— Peuh ! — rispose — un 
umorista ai 50 o|o. 

La stessa signora rivolse ia 
stessa demanda a Cristaldi su 
Betteloni e il direttore dei Pa- 
squino, rispose: — un raro e 
meraviglioso talento. 

— Si ? Ebbene, - lui quando 
parla di voi. .. 

— Lo so bene, — confesso 
Cristaldi: — egli é come me: 
dice sempre il contrario di ció 
che pensa. 

* # * 
Gaspare Maltese e Prancesco 

Pedatella, dopo avere scambiato 
quattro chiacchiere, si salutano 
per  separarsi: 

Pedatella — Beh, é tarai; 
quindi   ei... 

Maltese — A propósito di 
quindi ei, quindici giorni or so- 
no Ia sQuadra mobile ha arre- 
stato due fratelli, tali Camera, 
perché con vari sistemi si sono 
indebitamente appropriati di va- 
lori che erano stati loro affida- 
ti. Insomma, Pattivitá di que- 
sti Camera non é molto chiara. 

Pedatella — Allora vorrai di- 
re:   Camera escura. 

Maltese — Meno male che so- 
no stati arrestati. 

Pedatella — Perció possiamo 
dire: i fratelli Camera di sicu- 
rezza. 

Maltese — Naturalmente que- 
sti Camera avrebbero voluto te- 
ner segreta Ia loro losca atti- 
vitá. 

Pedatella — Capiseo: i Came- 
ra volevano  che Ia faccenda ri- 

manesse, per cosi dire, in Came- 
ra charitatis. 

Maltese — E sai che faceva- 
rio dei  quattrini  altrui í 

Pedatella — Se li in-Camera- 
vano. 

Maltese- —.   Vedi:   i Camera 
non meritano di viverè nèllá. só-'' 
cietá;   dovrebbero  vivere   appar- 
tâti. 

Pedatella — Cosi si avrebbe 
l'appartamehto  di  due  Camera. 

Maltese -^- Dimenticavo di 
dirti che essi agivano con Ia 
complicitá  di una eugina. 

Pedatella — Allora si tratta 
di due Cainera e  eugina. 

Maltese — Secondo me, meri- 
terebbero il bagno penale. 

Pedatella — Benissimo: due 
Camera, eugina e bagno. 

* * * 
S. Paolo: nello studio di un 

famoso editore.^ 
Seduto sulla scrivania, con i 

piedi sulla poltrona il creatore 
di celebritá sfoglia il dattilo- 
scritto dei poeta. (Qui non é in- 
ballo né Goeta, né Zampedri, né 
tampoco  Massimino  Bossi). 

II poeta, diritto, in un can- 
tucdlo delia stanza, segue eon 
trepidazione le manovre dell'.3- 
ditore. 

— Dunque, glovanotto, voi af- 
fermate di non avere mai letto 
questi   poemi   ad   altre  persone... 

— Ve lo giuj-o — esclama il 
poeta, premendosi le mani sul 
cuore — ve lo giuro, signore. 

— E allora — insinua l'altro, 
con un sorrisetto incrédulo a flor 
di labbra, — come splegate 
rammâccatura azzurra dei vo- 
stro  oechio sinistro ? 

* * # 
Ermanno B., noto giurista e 

scrittore di cose belle, ha una... 
mogliettina  buona  e  cara. 

Sere or sono, di ritorno dal 
Municipale, i due coniugi pen- 
sarono bene di consumare una 
cenetta in un localino notturno. 
L'ambiente era caldo, simpáti- 
co, e tutto portava a pensieri a- 
lati... 

— Ermanno — disse Ia... si- 
gnora allorché giunsero ai li- 
quori — devo dirti una cosa. .. 

— Dimmi,  cara. 
E avvicinando Ia sua bocea 

ali 'orecchio dei. . . raarito Ia si- 
gnora  mormoró: 

— Presto  saremo in  tre.. . 
— üavvero — disse allora con 

gíoia l'avvoeato B. — Lo chia- 
meremo col nome di mio padre... 

— No, Ermanno... Non si 
tratta di questo ! 

— E  allora 1  Spiegati. .. 
— Volevo dirti che mia ma- 

dre mi ha seritto ehe viene a 
trascorrere una ventina di gior- 
ni con noi. * #  * 

Luigi Bertoldo é nato col 'ber- 
noccolo  delia letteratura. 

E' quel che si dice uno scrit- 
tore,  uno  scrittore  forbite. 

Ed oggi é riechissimo. 
Egli  ha seritto  centinaia     di 

1 
novelle e una ventina di iroman- 
zi. V;  jg 

Ne avrebbe potuti scriyere; di 
piu', se centinaia di, noV.elle(,e 
una ventin^; i?1 rojnànzii'«on fègi 
sero andati a finire nei eelsírilio 
di molti editor!. 

Per essere esatti tutta l*i pro- 
duzione Bcritta^di Luigi Bertol- 
do é finita nei'cestini. 

La prima npyeli^A che non fini 
jn tal modo fu quélla che'Ber- 
toldo bi decise a r^çcontare ad 

, un amico;    '"-■. . . y- 

60 % deli 
cattive camagiom 
provengono dalPuso di sapo- 

nette non perfette! 

LaSAPONETTAECIA 
é   stata   creata   per   le 
pelli delicate. 
LaSAPONETTAECIA 
crea pelli delicate. 

EOmm 

Egli, da uomo intelligente 
qual é, capi' che in letteratu- 
ra é inutile far pubblicare no- 
velle e romanzi. E' süfficiente 
pensarli, raccontandoli ai pub- 
blicó quando ne capiti l'occa- 
sione. 

Egli cominció a scrivere no- 
velle e romanzi per le Biviste, 
inviando regolarmente. Poi, da- 
to che 1'esito non cambiava, co- 
minció ad inviare soltanto il ti- 
tolo dei suoi lavori. Piu' tardi 
penso di mandare le buste vuote, 
e infine si decise a non apende- 
re neppure i soldi dell'affran- 
oatura. Non invió piu' nulla e 
si accinse a pensare i suoi ma- 
gnifici  soggetti. 

Oggi Luigi Bertoldo, giá ma- 
turo non pensa neanche piú per- 
ché é stanco, e vive di rendita. II 
lavoro di tanti anni gli permet- 
te di ehiudere in serena tran- 
quillitá  Ia  sua  esistenza. 

Molti si chiederanno come 
un letterato simile possa nuo- 
tare nell 'agiatezza. Dimentica- 
vo un piceolo particolare delia 
vita di Luigi. Egli era, oltre che 
letterato un commerciante dalle 
trovare geniali ed azzeccate.    •   ' 
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consigli 
mediei 

gratuiti 
Quesla é ia staglone In cui 

i ner^osl, 1 nevroipatici e tut- 
11 gll IperaensibUl iá gene-re, 
risentono maggiorniente' d«gli 
aumentl dl prezzo dei gwneTl 
di primai necessita. 

Nol consigllamo un^allmen- 
tazlooe Tlcca idí vitamina F, 
ch& travasl in grande quan- 
titá nel fag!oll é delia vita- 
mina P Im forte percentua e 
In quel magnifici ifrutti delia 
terra ch-0111 Slgnore cl ha elar- 
glto per 11 povero: Ia patata. 
L'azdone dedla vitamina F e 
stata atuidiata da que: grande 
scienzlato ormai dimetaticato, 
tanto dimentlcato ohe neanche 

VENDONSI 
Ilicotte nuove per vlnl 

nuionall cbe poMono ga- 
regglare con rinl «tranierl, 
utlllzzando 1» vinacce por 
tino tino d* pasto. — P»r 
diminuíra 11 gusto e rodore 
dl fragola. 

Pare Tenoclanlna: (Co- 
lorante natural» dei Tino). 
- Vini bianchi finiaalmi. - 
Vinl di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottlglie, Ll- 
quori di ogni qualltá. Bibi- 
t« «pumantl aenza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnsaia, 
Saponi, profumi, mlgllora- 
mento rápido dei tabacco • 
nuove industrie lucroee. 

Per famliglia: Vlni bian- 
chi e blbite igienlche che 
costano pochi réis 11 litro. 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OUNDO 
ItAJRBIERI. Rua Paraíso, 
28. S. Paolo. 

N. B.—Si rendorio buoni 
i vinl nazionali, straaieri, 
acidi, con muiffa,  eco. 

io che scrivo, miei cari n> 
rlcordo il nome. Egli é stato 
il primo a. studiare i íenome- 
ni idtella vitamina F nelle 
masse centrali dl Clck e 
Clhiok che ne alterano ia po- 
tenza energética ai 21 0/00 
con 'benefici rlsultati su tutto 
U ventrlicolare sinlsitro e ape- 
ciale risonanza suillle vlbrazio- 
ni dei taco dei cnore. 

,E sovratuttcy vita sana e li- 
bera: cosa costa andarsene in 
quelle magnifiche plane dei 
Texas una volta aMa settlmana 
a cavalcare ;per quâlche oret- 
ta fra selvaggl e praterle? 
Nulla, é qiuieBtione di un po' 
di buona volontá.. 

Un'ailtra cosa che tanta 
gente tralasiola di taire é ia be- 
vuta di un sorso idi tachio. 
stro appena alzati. Basta non 
mandarlo giú e rispuitarlo sú- 
bito, sciacqiuarsi abboiidante- 
mento con un po' di acqua 
precedentemente preparata In 
nu iblcchlere, che non c'é al- 

cun pericolo. Perché non far- 
ia? Perohé moita gente Ia 
trova inútile. E invece che na 

sappiamo noi di certi effetti 
deiU'inchiostro suile .glandole 
e sul tessutl? ,chi ei dice che 
anche un semplice contatto 
non a'bbia rlpercussionl bene- 
fiche? La sclenza nonostante 
tutte le sue arie che si dá, é 

impotente a stabilire In mo- 
do certo che quiestl contatt' 
idelle sostanze deU'inichiostro 
con le pariti interne non siano 
utili. Bisogaa avere il corag. 
gio dl conifessarlo. 

E durante Ia glornata, nei 
luoghi aiflfoUati, chiusi, piemi 
dl puibblico, come Ia clvlltá 
nroderna purtroppo ei amman- 

nisce, sara sempre bene iíoc- 
carsi ogni tanto Ia part© de- 
stra dei torace, dove risledo- 
no Je coatole e anche li por- 
tafoglio. Veochi elementari 
sistemi che ei hanno trasmes- 
so le nostre mamme e i no_ 
stri vecchl, ma sempre utili 
ed efíicaci. 

dott.  ESOUIiAPIO. 

UN    CÁLICE   Cl  LECITTIMC 

- FERNET-BRANCA - 
CCCITA lAMETITO-AIUIA IA DICE/RCNE 



sporte   em   pílulas 
VICTORIA MARAVILHOSA 

A viagenzinha qi^e o Palfistra me proporcionou, a Minas, 
foiuma coisa do outro mundc. Não quero outra vida "pes- 
cando na areia de papo pró ar" mesmo porque eu isou "per- 
sona grata" dos paleitrinos que, em mim, têm um defenscr 
impeicerrito e incondicional. Só eu é que viajo, eu é que 
gozo a vida com os meus camaradas palestrinos. O mais é 
pjpoca que nãc pipoqueia nem que a água ferva no fogo 
ta.uo dos nan.tanos vermeliios— 

A tal de viagem foi uma gostosura. Nunca vi coisa mais 
gozada. O Imparato tocou flauta de canna rachada duran- 
te todo o peicurso. O Carnera soltou cada piada que foi um 
Deus nos accuda. O Moacyr, juntamente com o seu alinhado 
bigode, cantou fados e emboladas, emquanto o Dudu' ajccim- 
panhava o coro com uma palheta mais velha que a do Barão, 
tor seu lado, Mathias, Tunga e Del Nerc conuavam anecdo- 
tas de fazer arrepiar um santo de pedra... O resto da turma 
"aluada", só pensava em mastigar... 

Um Deus nos accuda... 
O campinho do Palestra Mineiro, authentica caixa de 

phosphoros, eitava superlotado. Nãci cabia nem uma mosca. 
Ao começar o jogo, sem o "capitão Glglno, viu-se que a celsa 
estava dura de roer. Um gol contra. Sensação! "Brivldi" 
Dor de cotovello! Soluços na "canorossa"! 

Segundo gol! "Mamma mia"! Suor gelado do Tarantino. 
Chilique do Bevilacqua. Ataque hysterico do Pabbi. Pairava 
nc ambiente um sopro de morte e de angustia espectanta! 
Entram Imparato e Zico. Saem ps "pixotes"!... 

Segundo tempo! Um ponto do Moacyr! Sclfrimentos ge- 
neralizados ainda. Esperanças fundadas na classe da "Bian- 
ca-verde". Segundo gol. Empate. O Tarantino chorava corn- 
movide 6 Francisco Patti estava mais vermelho que um 
•peperone". 3." ponto. Imparato! O heróe das Termopylas 
levou o cinturão de aço ao triumpho. Ncvo desmaio do Ta- 

Finis 
rantino Ncvo chilique do Sparapani. Commoçao geral. 

MAZZON1CUS 

O Santos bancou o 
"trouxa"... 

No campo do Estudante 
Paulista o Santos bancou o 
cordeirinho diante da "can- 
jada" estudantina. O Bilú, á 
guiza de piada, declarou que 
quem estava jogando pedri- 
nhas não era o Santos. O Es- 
tudante é que estava estu- 
dando bem. 

Salute! 
O Corinthians reencetou 

a marcha... 
Dizem as más linguas que 

o Corinthians irá agora pro- 
íeguir sua ynarcha ascen- 
dente, em busca da "prima- 
vera dos nossos destinos", 
isto é... não apanhar e só 
sovar. 

O biscolt: de hontem foi 
molle dema:s para seus vo- 
razes caninos. O Luzitano 
lutou contra o onze corin- 
thiano e mais... Calixto, 
que marcou deis pontos de... 
pontinha. 

Quando todos os santos a- 
judam, com a ajuda de São 
Calixto!... 

Em Santos ninguém 
perdeu... 

Dizem rs sabidos que 
quando um clube não per- 

de... ganha! E quando não 
ganha...  perde. 

Os mais sabidos ainda per- 
guntam: e quando não per- 
de nem ganha? Respondem 
os sábios da, escriptuia: em- 
pata! 

E foi o que a^einiteoeu em 
Santos entre o S. P. R. e a 
Pcrtugueza. Esta ultima não 
perdeu nem ganhou. O mes- 
mo aconteceu com o S. P. R- 
Resultado: empate. Fora des- 
se raciocinio é querer ta- 
par o sol com a peneira... 

Nos arraiaes apeanos 
Portugueza e São Caetano 

fizeram pazss... empatan- 
do. O t.me do Cambucy 
com gosto e sahiu... "lava- 
foi ao campo para "lavar" 
com gosto e sahiu... "lava- 
teoei a quem dorme "sob" 
os louros da "canjada", dos 
pernas de pau... 

E el.es nãc tantos... 

Nova directoria da Liga 
Paulista 

Em sua assembléa geral 
foi eleita a nova directoria 
da Liga Paulista de Futebol. 

Eil-a: 
Presidente — Arthur Ta- 

rantino. 

l."  vice-presidente — Fer- 
nando Patal Filho. 

2." vice-presidente — José 
Barata Simões. 

Secretario geral — Antônio 
Sá Ferros. 

1.° secretario — Dr. Fran- 
cisco Patti. 

2.° secretario — Alberto de 
Carvalho. 

1.° thesoureiro — Dr. José 
Abollafio. 

2." thesoureiro — Anis Tra- 
jan. 

Director technico — Oscar 
Silveira Campos. 

Director de publicidade 
— Roberto Mugoline. 

O Conselho Fiscal ficou 
constltuiicto pelos Seguintes 
srs; João Vicente Franchine, 
Olyntho Dantas e Casemlro 
Corrêa. 

Como se vê, Tarantino foi 
reeleito. E para levar o 
branco a bom porto nin- 
guém mais indicado que o 
palestrino dos sete costa- 
dos... 

OS JOGOS DE 
AMANHÃ 

Para amanhã teremos os 
seguintes jogos: 

Hespanha versus Pales- 
tra, em Santos. 

Luzitano versus Juven- 
tus, no campo do Luzitano, 
S. P. R. versus São Paulc, 

onde Deus  quizer... 
Os prognósticos ficam a 

cargo dos competentes e 
"expdrts" do "asspclatton", 
como soe dizer o "grande 
technico" — Eduardo Jar- 
dim". 

Clube Esperia, campeão 
de remo ! 

Nova conquista logrou al- 
cançar c Clube Esperja, com 
o levantamento do campeo- 
nato de regatas. 

Um affectuoso "hurrah" 
ao valente clube azul - 
celeste! 

O Paolillo deve estar na- 
dando num mar de rosas. E 
não é para menos... 

Â "suggestão" dos 
heróicos leitores 

Escrevem-nos vários leito- 
res heróicos e animados 
da mais santa e pura boa 
vontade, applaudindo a ini- 
ciativa da Liga, de promo- 
ver, este anno, o campeo- 
nato dos segundos quadros, 
Relegando ao abandono o 
abençoado campeonato ju- 
venil. Em complemento a es- 
ses applausos, solicitam esses 
leitores â attenção da santa 
Liga para o seguinte dese- 
jo, que vae expresso nesta 
aimphs e pyramidal phra- 
se: "Porque não fazer os 
juvenis disputar o campeo- 
nato como 3."s quadros, a 
exemplo do que se fez, ha 
tempos, no Rio? 

Endereçamos essa sugges- 
tão aos directofes da Liga, 
na certeza de que será at- 
tendida promptamente. Es- 
sa iniciativa envolverá, por 
certo, benefícios aos jovens 
dos juvenis, que não devem 
ser assim abandonados de 
um momento para outro. 

Io   specchio   delia   veritá 

LA SIGNORA impertinente! 



n 21 

írisíi amor/ 
Amai Ilonka, una piccoia 

girl dl un corpo dl bailo dl 
uvanspettacolo. 

Quando rinvltai a cena 
per Ia prima volta ella esitó 
per qualche Istante pol ml 

— Bisogna che ml metta 
d'accordo con le mie iccim- 
pagne. 

Interrogo le sue idodicl 
coimpa^ne e tutbe furono dl 
accordo per Ia cena da me 
òfferta. Mi segulrono In fi- 
la, a passettini ritmatl, itutte 
e tredlci blcnde, tutte e tre- 

CoiiiuiesUbili i.uiaui 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

disi Vcstits nella stessa gui- 
sa. 

Mi si sciolse un laccio del- 
le searpe; fui costretto a iciii- 
narmi per rlannodarlo. Ml 
raddrizzai dopo an attimo e 
corsi a fianco delia mia ra- 
gazza. 

— Eonka, — le dissi — 
scusami se... 

La ragazza mi guardo me- 
ravlgllata. 

— Ilonka é Ia seccnda del- 
ia fila — rispose — Io mi 
chiamo Iluska. 

Dopo oena Ilonka divenne 
tenera; poggió 11 capino 
biondo sulla mia spalla e mi 
disse: 

— O Jack, o Jack — stia- 
mc' abtenti ai patatrac — ohé, 
se mi si rompe 11 tac — sia- 
mc frltti caro Jack... 

SOLO 
CALZATUSE 

NAPOU 
E le sue compagne venrae- 

ro attorno a nol e ripeberono 
inisiane, stonando legger- 
mente: 

— O Jack , o Jack — stia- 
attenti ai patatrac — ^jhé se 
ei si rempe 11 'tac — siamo 
frittl caro Jack... 

Dopo si mísero In fila e 
ognuna d'esse jpassóle torac- 
cia sul collo delia comipagna. 
Tutte insieme pol movevano 
le gambe un po' a destra un 
po' a sinistra e ripetevana a 
Jack 11 sollto discorsetto. 

— Adesso andiamo mia 
piccoia Ilonka — dissi Io In- 
íine, prendendo per Ia vita 

Ia ragazza che ml passava 
vicino. 

— Ma Io seno Iliosca — mi 
dlise quesita — Ilonka é Ia 
fiãoonaa delia fila. 

Per bearmi un pó delia vi- 
sta dei mio bene ero costret- 
to a sedermi tutte le aere 
nella prima fila delle pol- 
trone, a teatro e di lá, se- 
guendo attentamente le com- 
plicate eveluzioni delle tre- 
dici glrls, fermare Io siguardo 
sempre sulla seconda dl es- 
íe, per essisre certo che non 
eqmvocavo. 

Un giorno dissi a Ilonka: 
— Vieni con me, ti voglio 

regalare un oertoi vestiittoo 
che ho visto esposto e che 
ti itará molto bene. 

Feci ■ racquisto e Ilonka 
mi si mostro grata dei pen- 
siero. 

Ma l'indomani ella venne 
da me e mi presente una lun- 
ga e pesante fattura dei ne- 
gozio deve avevamo preso 11 
vestito. 

— Ma questi sono 3 con- 
tos e novecento mureis — 
dissi. — II tuo vestito ne co- 
stava appena treoenito:... 

— Ebbenç? Trecento per 
tredici fa ire contos e nove- 
cento, no? Non vorrai che 
le mie compagne per un tuo 
ícapriecio vadano vestite di- 
versamente da me- 

Una será (ricorderó- sem- 
pre quella terribile será!) 11 
nestro amore finí. 

Ilonika riposava nel mio 
leito, vicino a me. A un trat- 
to notai che sulla sua spalla 
c era un piccolo ne«. 

— Strano — dissi — Que- 
sto graziosc s^no non te Io 
aVevo mal notato. Ricordo 
peró che sul ginoechio de- 
stro hai una cicatrice... 

— Quella ce Tha Iluaca ri- 
sipose Ia ragazza sbadiglian- 
do. 

— Allora é una maoohia 
di frageia che tu hai stulla 
coscia — dissi intravedendo 
11 dramma delinearsi. 

— No, Ia maechia dl fra- 
gola oe Tha Benca — dis- 
se Ia fanciulla. 
 Ma il tuo segno, Hon- 

ka il tuo segno quarera dun- 
que? — gridai credendo 
d'impazzire. 

— Macché Ilonika dei cap- 
ipsrc — risipose lei — Per- 
ché fai Io scemo? Non Io sài 
che Ilonka é andata via dal- 
la compagnia Ia seconda se- 
rá che Thai cohosciuta e che 
l'ha sostituita     Illascia?... 

José Colasuonno 
mmmmÊKÊmiÊÊmÊmiÊÊmcmKz^à 

ANALISI   CUNICHB 
Plana Princesa babel, 16 (gii Lar^o GnayanasM) 

Tolofono: 5-317X — Dalle ore 14 ali* 11 
Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

Fabbrica   di   g o mine 
l' D AL Mb N" 

PAPELARIA QRLANDi 
F.    O K L A N L> i 

ARTICOU   PER  SCKITTUIO 
Dl SEGNO   —   i 1TTÜIIA 
AHT1COU   VAK11 

Vuiidila u.l'lDgiosso e ai  uiinuiu 
importazioue   diretla 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOSTHBNBS — A oração da Coroa   • ■ ■     »$««<) 

Nella Collezioue Teatrale 
\V.  SHAKESPEW.RE — A megera  domada    8|000 
J.  ZORRILI^A — Dom João Tenorio         9Í00U 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo        6$UU'J 
MASSIMO  GORK.I —  A  Infância de  Klm 

Sanguine          SJOOd 

R. Lib. Badaró, 480 - Telel ^-7773 - S. Paolo 

WM 

A 1    n u TH c r o 

1S 
di  Rua Riachuclo 

si   é   d c f i n i t i v a m o n t e   s t a b i 1 i t o 

basile 
cbo iiivita i suei distinti amiei c clienti n 

visitare Ia sua ricebissima collezionc di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sèziohe di MOBILI ANTICHI E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 
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SE a ana ".V ,à\i 

$tei£&' u******de^ t****** 
(Una stanza ãi casa "Otello". Desdemona, con ü collo fasciato, 

parla con l'amiea Violante). 
VIOLANTE 

Come va il collo, dopo quel tal massaggio 
che Otello ler ti f ece con f orza e eon coraggio ?  11 

VIOLANTE 
Non c 'é male, Violante, ed anzi per incanto 
Non ho piú Ia raucedine che soffrivo da tanto: 
Ma quale stretta orrenda per il mio gargarozzo I 
Se cl ripenso, súbito, íni ritorna il slnghiozzo. 
E tutto per che cosa ? Sol per un fazzoletto. 
Pensa, se avessi perso un lenzuolo dei letto f 

VIOLANTE 
(con un sospiro) 

Eppur finvidio, credimi. 
DESDEMONA 

Che dici mai, piceina ? 
Quest 'uomo che per poço mi strozza, ml assassina,.. 

VIOLANTE 
L'ha fatto per amore, t'ha dato una gran prova; 
Solo Ia gelosia ai veri amanti giova. 
T'ama, t'adora e teme di perderti e per questo 
T'ha preso per 11 collo... 

DESDEMONA 
...^eí non parlar-dei íesto. 

VIOLANTE 
E ihveee mio lllarito hon é affatto gèloso. 
Mi ama ? Non mi ama ? Non Io so e non oso 
Nemmeno domandarglielo ma qllel che é eétto é 
Che mai m'ha fatto quello che Otello fece a te. 
Non stvepita, non urla se son troppo scollata 
Anzi dice "Benissimo, é stoffa risparmiata". 
Se alcun mi fa Ia corte, lui non gli dá uno schiaffo 
E quando glielo dico, risponde:  "Mi fa un baffo". 

^>^^M>iW^H»^*«l^**y^»^«>^iWN»^»^^«l»<WN#^>^M>»^H»»^» 

cose 
buone: 

Maccheroni    S E C C H I 

Biscotti    SECCHI 

Cioccolato   SECCHI 

H. Secchi & Cia. 

*«H—»<»^Wi'^»«» 

■ 

Lgo. da Concórdia 

0t&mmi>jll*0$Í^pl>fl*0lV 

:■ 

Sp un dl gli mostro i pizzichi che presi sul tramvai 
"Sempre a destra ti mirano" — conclude — "come mai ?" 
Oh I  tutto questo é orribile, é meglio assai roltraggio 
Che questa indifferenza I 

DESDEMONA 
Su, Violante, coraggio. 

Certo che fa piacere far perder Ia ragione 
A un vero uomó ed essere Ia sua grande passione. 
(Parlano di moda, dei tempo ed altro. Poi si salutano. Baci ab- 

bracci. Adãii. Entra Jago). 
JAGO 

Desdemona, vi porto, aiiné, triste novella 
Otello ha un'altra donna 

DESDEMONA 
.   (irata) 

Dí quel che sai, favella I 
JAGO 

Egli ha un'amante, 
DESDEMONA 

Orribile ! 
JAGO 

Si chlama Carolina 
DESDEMONA 

Tu menti 
JAGO 

Io, no, non mento.  Anzi, dirA, é carina, 
E' lei che ve Io rende cosi svogliato e stanco 
E' lei che gli fa mettere spesso il nero sul bianco; 
Ho Qui delle sue lettere.... 

DESDEMONA 
(leggenão) 

Cielp !  ia sua scrittura ! 
JAGO 

Credo che qui sia 11 caso di... 
DESDEMONA 
(arrábhianãosi) 

E' colma Ia misura 
JAGO 

Credo che ei vorrebbe... 
DESDEMONA 

(c.  s.) 
Brutto moro ammazzato ! 

JAGO 
Credo in un Dio orudel, dico, che m 'ha creato. . . 

DESDEMONA 
Piantala con il solito tuo pezzo fone "II Credo" 
Vattene fuor dai piedi 

JAGO 
Otello avanza ! 

DESDEMONA 
i (armanãosi ãi un battipanni) 

Vedo. 
(Jago va). 

OTELLO 
Buon gioino cara. 

DESDEMONA 
(coprendolo di colpi) 

Adúltero, prendi un po' questa 
OTELLO 
(stupito) 

O Dio I 

D R.    T I P A L D I , 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento specializzato, ulcere varicose' 
eezemi,   cancri   esterni,   variei'   emorroidi, ' 
malattie venereo sifilitiche, gonorrea e sue 

eomplicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque   ora J 

. 

ms l.l       MM 
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DESDEMONA 
Prendi  quest 'altra ancora, ccco il saluto  mio. 

OTELLO 
(sohermendosi a stento) 

Perché, perché ? 
DESDEMONA 

Assapora, gusta 11 mio battipanni 1 
Imparerai con qneato a fare il Don Giovanni' 
Con Carolina, prendi. 

OTELLO 
Pietá I 

DESDEMONA 
Si, son gelosa, 

Devi amar me soltanto, Desdemona, tua sposa. 
OTELLO 

Pietá ! 
DESDEMONA 

Ma questo é niente, adcsso viene il resto; 
In fondo é per amore se con forza ti pesto. 

OTELLO 
(agli estremi) 

Sono morto. 
DESDEMONA 

Per oggi puó bastare ma bada 
Che un 'altra cosa simile, Otello, mai piú accada I 
Ed ora, come ai solito, mettemi dei cerotti 
Scompigliami le vesti, chiama ai mio letto dotti 
Cerusichi e flebotomi e dl che m'hai battuta 
Perché Ia gelosia t'é d'un tratto venuta. 
Avanti, presto, muoviti !    Fammi con Ia matita 
Un paio d'occhi neri,  Lo sai che illividita 
Ognun mi deve credere, da ecchimosi tremehde 
Discioglimi le ehiome, avvolgimi con bende 

(Otello zoppicando, esegue gli orãini) 
Cosi tutti diranno "Otello, che ammiraglio ! 
Ama sua moglie ai massimo. Se purê per isbaglio 
La picchia sospettoso, é segno che gli é cara 
L'ama  da gente rude,  da gente marinara" 
Che scacco subiresti se si sapessc che 
Son io, son io tua moglie che invece picchia   tel 
Di tutta Ia Eepublica saresti lo zimbello 
Tal che per dire "E' un fesso" si direbbe "E' un Otello" 
Invece no !  Tu resti capo delia Marina 
Sãlutato da cento colpi di colubrina. 
Mentre che dalle mogli saro sempre invidiata 
Come una bella donna troppo, si, troppo amata. 
Corri, poltrone, spicciati, distendimi sul letto 
Fammi sul collo alcune striscie con il rossetto. 
10 griderõ, tu intanto fingi di strangolarml 
Finché non verrã gente, come sempre, a salvarmi. 
Dirai che questa volta non fu giá un fazzoletto 
A metterti nel cuore il velen dei sospetto, 
Ma il fatto che nel sonno sentisti che dicevo 
11 nome di mio nonno che tu non sai che avevo. 
E bada che se torni ancor da Carolina 
Ti çhiudo per un mese in fondo alia cantina. 
(La mimica viene effettuata. La noiizia dei nuovo tentato stran- 

golamento si sparge per Ia cittá.    Entusiasmo. G. Shahespeare scrive 
Ia tragédia. La folia viene a fare una manifestazione sotto il baleonej. 

LA FOLLA 
Otello, fuori Otello, Tamato generale ! 

DESDEMONA 
Corri ai balcon, ringrazia;  lo devi a me...  animale 

(Otello i)o) 
Ed anche questa é fatta, sia ringraziato Iddio 

CAS8IO 
(comparendo dal fondo) 

Desdemona ! 
DESDEMONA 

Tesoro IO Cassio, amore mio ! 
(si abbracciano e si haciano. Otello, tornato dal balcone, vede ed 

i in punta di piedi per non disturbare, mormorando) : 
OTELLO 

E poi c'é delia gente, curiosa per dawero, 
Che mi demanda sempre perché son cosi nero ! 

— FINE. — .; 
FUOBILAUTOQE 

INTERMO 
Chi sogna una pelliccia a pelo torto 
deve a "tresette" battagliar col morto. 
Col morto chi a "tresette" non battaglia 
puó, d'inverno,  esibirsi m giacca e maglm. 

Chi sogna una pelliccia di ermellino 
dev'essere insegnante di latino. 
Chi di latino non sa próprio un'acca 
puó, d'invemo, esibirsi in maglia e giacca. 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane^ Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 



24   i   i: p       a       s       q       u       i       n 

R A D IO 
ÊÊÊÊÊÊÊà 

RADIO    POLYGLOTA 
LA VOCÊ DEL MONDO 

D nuovo modello con 5 valvole di onde corte « limgtae 
Lo vcndiamo ai prezzo di 95C$000 a rate e senza entrata 

iniziale. 
Ch lede te una dimostrazione alia 

% 
ÍT^Ãl 

Praça   da   Sé,   58-B 
'Q        Telefono: 2-0622 

TT* SÃO   PAULO 

V. S. deve carabiare abi- 
tazione e vuole un buoti 
seryiziq di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LÍMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensjle. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

vègetaíiano invitto 
Si puó esaere matematici e 

ne"lo stesso ternipo vegetaria- 
ni. II prot. Truik era talmente 
mateimatico ohe quando aveva 
fame si taceva aPiparecchiars 
■Ia tavt>la ipüagorica ed era 
talmente Tegetarlaiio idá nu-: 
trirsi esctosivamiente di radi- 
ei quadraite e cubicbe. 

Avrebbe, come Bsaú, ven- 
duta. a .primogenitur.a per un 
piatto di leati pri6ma;iche se 
nen fosse stato figlio. uniço 
d" madre vedova fnorta anche 
lei di stenü e saHta in Pai- 
radiso col certiticato iM po- 
vertá,. 

II professor Trvik in ódio 
a"la carne era un uomo tutto 
peite e ossa e in omaggio aula 
matemática g'rava seonpre con 
un cilinid: o in teíta. A trenta 
otto anni tolse in moglie Ia 
signorina. Quaranta. non fos- 
se atro ohe per dimostrare a 
p» stesso come i! trentotto st a 
nel nuaranta una volta sola 
pon 1'avanzo di due. Ma lá 
meti gli scappó con un terzo 
e üilora Truk psi- consolarsi 
si imlbarcó sul tre alberi 1"'I- 
potenusa." rhe faceva velR, 
çer i marl delia Sonda. Cosa 
andava a cercare in quei lon- 
tani paraggi r nostro caro 
pTofTssore? Indovinate un po?' 
Cercava ''isola forallina di 
Fuiete dove fSiste uin'acqna. 
meravigliosa ohe ta fare 1 
calcou senza sforzo aíciino. 

Durante i' v'aggio Truk si 
tenne semipre sotto coperta e 
piú precisamente nel quadra- 
to dell"'iIpotenusa" dove pas- 
sava ore ed ore a studiare ü 
modo di risolvere Ia quaidra- 
tura dei circolo po'ar€. 

Una notte 11 tre alberi ca- 
pito in mezzo a un tifone. La 
turla deU'uragano' sconquassó 
:a bella nave. All'alba vi tu 
un magnífico naufrágio in cui 
perirono equípaigglo e passeg- 
gieri. Soltanto i! professore 
pote salvarsi perché secondo 
11 principio di Archimede, cal- 
colando Ia s^pinta che riceve 
dal basso ín alto un corpo 
immerso neTacqua, riuscí ad 
attaccarsii a un rottame. Ven- 
ne sibattu.to' dalle onde sopra 
una spiaggla deserta dove 
giacque esaiusto fino àll'ar.ri- 
vo di una tribú di antropota- 
gihi. I selvaggi lo circomdaro- 

no urlando, ma, vlstolo cosi 
magro o incartapecorlto ri 
nunz'íirono a^PoSsobuco. Anzi 
mossi a .pietá offrirono a! 
protessore un coscio; to .dl :poli- 
nesiano arrostito tre glorni 
prima. 

TruJc SiPauTito e scandaliz. 
zato rifiutó 11 cibo. Fece ca- 
pire con'! geati cfrçi era un ve- 
getariano c ohe arrehbe man- 
giato solamente quel     frusto 

SpcrinlitA  Itaiiane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

esotico ehlamato "panto". 
Gli .portarono un coso lungo 
tanto €id a ilora decise a sfa- 
marai. II re dei canniball si 
nomava Pàipame.aidata ed a- 
veva apipena cinque mogll iper- 
clié le altre qüindici che gli 
spetta.var.o d' dlritto se rera 
mangiate. in meno di quattor- 
dici "n-ine. Papameledata non 
godeva afíatto Ia simpatia dei 
SUOí enddHi perché tutte le 
volte ohe aveva b-anchettato 

■ctin :e teneri carni delle gio- 
vani siposis' avevai regalato le 
suiocere  ala  jiopolazione. 

II r© decise dl cO'nvert're lo 
B^heleitro bianco   (cosi     chia- 

M miii 
Pnbblicitá in tnttt I 
Klomali   dei   Bruile 

Abbonamenti 
DISBGNII B "CL.1CH4S" 

R. S. Bento, 6-Sb. 
Tel. 0-1956 

CM«lIa 1'oitale, SISB 

mavano 11 protessore) alPan- 
tropofagia. Ma Truk nono- 
stante ia sua fenomena!© di- 
strazione riusoivia. costante- 
mente a distingueTe Ia noce 
ia'el collo o il sederaccio ben 
cotio  di min  prigion!ero     dal 

R.LIBERO BADAR0,466 100 METROS 
PHONE: ST/^S^-     DOMARTINELLl 

:| 



u c       o I       o       n.      i 25 
torso di 'brocco.o che formava 
il suo pasto quotidiano. Una 
volta cercarono di prenderlo 
m castagna oífrendogll una 

:d'i queile tante radiche di pa- 
naizònl cihe formavano Ia 
g-uardia idle; corpo di Pabame. 
ladata. 11 prafeasore disse: — 
r.'uti08to Ia morte che tradi- 
^BPPWW^iBWwliMPiEt^v-- ****** 

fte* iapeiie 

In vendita in tutte le droghe- 
rie e profumerie 

re il mio regime alimentare. 
II giorno ohe assaggeró Ia 
carne ml  toglieró  la  vita. 

I cainntbali non se Io ten- 
nero per detto. Visto che ave- 
vano a che íarfi oon jn vege- 
tia.riano     irrlduclbiile,     volero 

tentarlo ccn il frutto proiblio. 
G"l mandarono neLla capanna 
le piú appetltose ragazze delia 
tr''bú, ma Truk si lim'tó a 
straíipar loro un capallo mov- 
morando "Tanto per gradire- . 
Finalmente Io stregone idtella 
Isola che odiava il re e il 
prcifessore s udtó i modo per 
prendere due picccni con una 
fava. 

Per Teriuinozio di primave- 
ra venne organizz.ato un gran- 
de t«stino cem relativo íbitó- 
chiritto. Truk in quelil^epoca 
era oecupato a tirar fuori set- 
te romhi da un dodecagono, 
problemsi difticilissimo che 
rassorbiva comp"etam'6niíe. 
Quai^^o si trattó di interveni- 
re ai símiposio il professore vi 
si reeó come un automa. Non 
si accorse neppure che 11 re 
non era. presente. Al mometi- 
to di addentare il cibo che gli 
venlva offerto1, ohiese macch- 
namente: — Che roba é que- 
sta? 
  Un  piede  di  lattuga  — 

rispo-sro cento voei. 

Vcntrosfíi  «li  Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

Questo é San Paolo! 

Truk ohe aveva passata la 
sua giovinezza nelle osteri© si 
ricordó che rin piede di lat_ 
tugia. non é altro ohe un ciuf- 
fo dMnsalata. Mangió ;ran- 
quilamente. Ma appena in- 
goiato rultimo boceone gli 
antropofaghi gridarono In 
coro: Ti abbiamo fatto fesso! 
Ti abbiamo if.atto fe&sor Ti sei 
mangiato u,n piede ái Papa- 
meladaía. In llnguaggio poli- 
nesiaco Papaimeladata vuol 
dire lattuga. Hai tradito il 
regime vegetariano. Mantien: 
la promessa, sparati! 

IVIa 11 professore si alzó in 
piedl e disse: — Sparatev; 
vol! Io non ho tradito' niente. 
11 vostro re Paipame"adait.a non 
era né carne né pesoe. Era 
unVjftentica rapa. E se mi ei 
metto vi mangio a tutti quan- 
iíi: teeite di cavolo che non 
siete altro! 

ERMANNO BORI^A 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Eichiedere pel telefono: 9-2161. 

DR.   ALBERTO    AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constant,  51 — Sale 21-24 
DALLE ORE 14 ALLE 16. . 

Residenza: Rua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

EMPÓRIO  AETISTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
  CASA   SPECIALISTA  

nVíchel^n^elo" 
RUA   LIBERO   B A D A R Ó,    1 1 8 —      TELEFONO:  2-2292 — SÃO   PAULO 



26     Í     1 p      a      s      q      u      i 

ai " Due Asini" 

O SOL COSmeôU A LUA PARA 
UM "PIC-NIC" COM O ÓLEO 

SOL LEVANTE 
consigli   demografici 

Non tutti sanno che fra gli 
altrl vanti — oonta ,pur© "Due 
Ar.mi" Parigl: — s^ntende, 
aslnl li ve ne son ^anti, — co- 
me ovunque, dei resto, © fan 
íirodigi; — ma é soloi a un ta- 
barln che qui 8'alluide, — <Jo- 
ve foUeggian le aciantoae íg- 
nude. 

In q.uiel gaio locale, in cui 
si sfotte — rumanltá, Mar- 
sac, un memestr-ello, — a'é dl- 
v-°.rtito a pungere, una notte, 
— Tonia Navar, attrice dl 
cartello — dai modi faro»etti 
e .biriohini, — com© da noi sa- 
rebbe Lea Candini. 

Li'alileigToi " chansonnier ", 
ch'é un umorista — non eemu 
za um pó' dl peipe e d'acrimo- 
nia, — iparlando idelle stelle 
ogêi piú In vista — tessé gli 
elogi delia beKa Tonia, — e 
ne lo.dió Ia "verve", i ifinti den- 
ti — ei© abbondanti grazie 
un po' cadenti. 

Perché Tonieíta, a quanto 
ei si dice, — purtropipo non é 
piú... dl primo pelo... — Ora, 
peosate, !a famosa attrice — 
era 11 nella sala: apriti cielo! 
—■ SicuraMentR il povero Mar- 
sac — non s'aspettava questo 
patatrac! 

Un IUITIO si levo dalla p'a- 
'tea; — era lei che strillava: 
"Impertinente! — Bugiardo! 
Faccia    tosta!     Mascalzone!... 
— Sou rotondetta, si, ma nmn 
cadente..." — Bd agitava j ©e- 
ni ed il sedere, — mentra gri- 
;dava il pmlbblico:   "Veder,e!..." 

"Vedere!..." Bbbene, si! To- 
nia, furente, — senza poti' 
tempo   in   mezzo  si  sbottona 
— e ifa Ia mossa risolutamen- 
te — tiranâo fuori un petto 
da matrona. — S'intreccian 
fischi e applausi a pinl non 
posso:  — "E un prodígio!..." 

"E" un disiasitro!..."  "E' buo- 
no!...".  "Ef grosso!...". 

® se Toaiia Navar non mo- 
sitró 11 resto, — é perch-á lor- 
se, ahimé!, ne lui disauása: — 
eh, certe cose, anchMo non Io 
contesto,   —■ s'iU8a   mostrarle 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"nove 11 a" 1 

sclamente a casa, — per 
quamto molt© le vediam, — 
dietro un velame effimero, an- 
che in 'iram!... 

lAideáso c'é Ia causa in tri. 
bunale, — dove Tonletta per 
ditfamazione —^(.rhanno trat- 
tata    veram&nt©    male!)     — 
cbiede dMndemmiftá mezzo mi- 
lione. — 'Mezzo milioiie: eh. 
via, com© le spara! — Trovo 
che allVeté, sua sia troppo 
cara... 

GITSEPPE CAVA1.IEBE 

IL    MIGLIOR    PASTTFICIO 
I    MIGLIORI    GENE RI    ALIMENTA RI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

Ai Ti-c 
FRATELLl    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10-ia   TELEFONO:  4-2115 

anni! 
— Qnando mi sono rasato ml sento piú glovane dl 10 

— Perché, caro, non ti radl Ia será prima di coricarti?: 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florcncio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GBNBRAÍLE    —    Lunedí, 
mercoledi   •   venerdi.    Dali»   20 
aU* 24. 

X)RSO PARTlCOLAaíB — Martedí; 
giovedí e «abato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni particolari ognl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezioni. 

'SAPATHADO AMSRIOANO". mensalitá 50$000. 

rsé~ 
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, E Zweifel si isolava nel suo stuãio, álVulti- 
mo piano. Nessuno vi entrava mai, tranne un 
taciturno incaricato delia pulizia. A chi do- 
manãava a costui come era 1'impcnetrábile 
stuãio ãi Zweifel, risponãeva malvolcntieri : 
"Una gran tavola, dei libri, una fincstra...". 
Inãicazioni vagho. Una fincstra teneva una 
parcte, come se in uno sbaãiglio volesse aspi- 
rare tutta Ia cittá. Quando si allontanava per 
quálche giorno, Zweifel chiudeva a chiave, gi- 
rando una segreta conibinazione ãi numeri, e 
nessuno poteva entrarvi. 

Menfre, sotto ãi lui, nei diciannove piani 
degli uffici si svolgeva una vita intensa, cgli 
passava delle ore nclla meditazione e nclla soli- 
luãine, rifacenão mentalmente le somme delia 
própria vita. Nessuno Io amava, ma cgli non 
amava nessuno, tranne Cinci. Non amava 
Mayer, Ia sua anima-rifugio, che nel breve 
tempo ãi una passeggiata gli ãemoliva tvtti 
i ragionamenti, come si abbattono dodici pipe 
di fila in un tirasegno; non amava Saint-Sil- 
vain, il suo allicvo ãivcnnto maestro; in Mim 
gli piacevano l'odor ãi zafferano e gli scialli 
tinli con erbe schiacoiate, che gli recavano Ia 
poesia di terre lontane; for.ic non aveva mai 
amato né Giuãi né Giselda, che in fonão era- 
no Io stesso personaggio, artefatto, fotografato 
ãi fronte e ãi profilo. Troppc cose convemio- 
nali si crano accumulate nclla sua vita. Le cose 
che gli stqynno intorno recavano troppo osti- 
natamente il segno degli uomini. Ia volontá 
degli uomini, il calcolo degli uomini. 

II calcolo ! 
Dalla grande fincstra ãel suo stuãio, vedeva 

Ia centrale elettrica, il museo, Ia cattedrale, 
ossia le costruzioni ãeWingegno, delia pazienza 
e ãella fcãe; vedeva il conservatório, il giar- 
dino, 1'arsenale, ossia le officine ãeWarmonia, 
delia grazia e delia morte; VOspizio ãi Caritá 
e l'ammanzzatoio erano li, a ricorãnrgli che 
l'iiomo é giâ un pó vicino agli angioli, ma é 
ancora parente strctto ãeWuomo ãella caverna. 
II suo sguarão cercava le curve ãei prati, le 
anse ãcí fiume. Ia frana ãella eollina, e si 
spingeva piú in lá, oltre Ia ferrovia, a cercare 
un pesco, un giovane pesco suo amico, nato 
fra le pieire nere, lungo il binario; un pesco 
che fioriva prima ãi ogni altra planta, nato 
probabilmente ãa mi noeciolo bnttaio attra- 
verso il finestrino ãa un viaggialore ãistraito. «    *    « 

Oiudi, risvegliata dal suecesso dl Zweifel, si 
faceva viva, con ãclle vaghe promesse ãi ri- 
torno. "Oggi sono bella", scriveva. "Allora — 
pensava Zweifel — ãcsiãera piacermi ancora". 

— Non mi sento ãi uscire — ãisse Zweifel a 
Cinci iUgiorno ãopo.—Uscirai con Ia Fraulein. 

— Preferisco ui-cire con te — rispose Cinci. 
— Ho un bcl cappello di paglia, nuovo. La 
Fraulein mi ãice sempre: "Non si ãlec". Tu 
mi lasci ãire come voglio. 

Era una ãi qítelle ãetestabili ãomeniehe pie- 
ne di sole e di ciclisii, in cui Ia periferia pitzr:a 

"di gelati alia vainiglia e ãi suãore. Zweifel, 
nonostante Ia lettera di Giuãi c alcune com- 
presse antinevralgiche, era stanco, svogliato, 
sfiduciato; un insistente mal di capo Io op- 
primavera: faceva fatica a rispondere alie ão- 
manãe ãi Cinci, come se le risvoste fossero 
ovvie e le domanãe fossero seioeche; era una 
specie ãi paralisi ãel centro ãella parola. 

Uscirono ãalla villa, fiancheggiarono Ia fer- 
rovia. II giovane pesco era fiorito; le pietre 
intorno erano grigie ãi polvere e maechiate ãi 
olio; qna e lá bottiglie rotte, avanzi ãi cestini 
da viaggio; ma il pesco era miracolosamtnte 
fiorito. 

Cinci aveva un bel cappello di paglia nuovo, 
trattenuto da un elástico. 

— Non masticare l'elástico, Cinci. 
I pali ãel telégrafo erano ravvivati ãa maz- 

zi ãi mortclla c ãa festoni rossi borãati ãi 
una frangia d'oro. In un prato si preparavMO 
i fuochi artificiali per Ia será; nei caffé popo- 
lari rotolavano riãenão e trillanão le bottiglie 
ãi gazosa. 

Zweifel teneva Ia bimba per mano. Gli pia- 
ceva conãursela per mano. Ia sua bimba. . 

— Attenzione! — griãó qualcuno. 
Zweifel   si  volse.   Era   un   ciclista.   Zweifel 

fece uno searto verso il mezzo ãella straãa; 
un'automobi'iç, guiãata ãa un giovanotto e ca- 
rica ãi giovani ãonne, veniva nel senso con- 
trario. Vno striãío di freni; strilli ãi ãonne; 
un cappello ãi bimba che rotola via. 

La bimba fu aãagiata sui seãili ãella mac- 
chine. Morí prima ãi giungere aWospedale. 

Zweifel rimase immobile, in piedi. ün'altra 
maechina Io raccolse. Non seppe rispondere a 
chi gli ãomanãava "come c anãata". Non ãisse 
nulla. 

Trovo il giardino pieno ãi gente ammutolila; 
salí nclla camera ãella bimba che avevano giá 
composta nel suo lettino. Era bionãa, con i 
riecioli aWinsú, come un crisantemo. 

Un contadino, seguito da un eoãazzo ãi 
gente, porto il cappello ãi paglia. L'elastico 
masíicato era ancora úmido. 

La popolazione di Glottcnburg si raUristó, 
ma non tutta. Qualcuno ãisse: 

— La própria felicita bisogna pagaria. E' 
il  destino  degli  uomini  che  ebbero   tutto:   il 

— leri una sconosciuta mi hn fermnto 
in rua Direita e mi ha chiesto cinquanta 
mazzoni in prestito! 

— Ti avevá preso per nn amico? 
— tio. Mi aveva preso per fesso. 

miliarãario Soclcefeller non digerisce chs il lat- 
te di ãonna; Morgan, eternamente insònne, 
ãorme un'ora ogni otto giorni; il re delia 
carne in conserva ha una figlia idiota: il pre- 
sidente ãel trwst ãel legno compensato ha m 
figlio nel cárcere ãi Sing-Sing... Bisogna 
espiare in qiialche moão Ia própria granãezza. 

ISatítomobilista investitore ãopo il primo 
spavento si rasserenô, consiãeranão che se àves- 
se schiacciato Zweifel gli sarebbe costato piú 
caro; ma Ia polizza ã'assicurazione, luosto 
moãcrno certificato che abilita alia vigliacche- 
ria certi prigilegiati sociali e li autorizza al- 
Virresponsabilitá, preveãeva i ãanni alie per- 
sone fino alia concorrenza di ãuecentomila 
scellini. 

Con ãuecentomila scellini — disse il giova- 
notto —■ una bimba di sette anni é strapagata. 

Zweifel veglió il eadaverino senza piangere, 
senza ãire una parola. Non volle nessuno in- 
torno. Rimase per trentasei ore seãuto accanto 

alia himba, col mento appoggiato dl petto; 
ogni tanto sollevava Ia testa e respirava a 
fonão per immagazzinare una gran quantitá 
d'ária, e Ia testa gli ricaãeva sul petto come 
un coperchio che si ábbassa. Nella sua larga 
mano teneva ü pugno ãella bimba come se 
attraverso le loro moni ãovesse operarsi Ia 
trasfusione ãella vita. 

0 ãella morte. 
.. Quanão  arrivarono ãue ãonne delle pompe 
funebri per comporia nella bara. Mim e Pietro 
invitarono il padre aã andare di lá. 

Si lasció conãurre via documente. 
1 riecioli delia bimba erano pieni ãi luce. 

Contro il fianco. Ia sia Mim le aãagió Cate- 
rina, Ia bambola ãi cencio che si era rotolata 
neWerba con lei, che aveva ãormito con  lei. 

Tutti i bimbi ãi Glottcnburg erano neí- 
giarãino, in attesa. Un vecchio prete chiese 
ãi parlare a qualcuno: ãoveva consegnare un 
piceolo pacco ãi  carta velina. 

Parlo alia Fraulein: i ragazzi ãell'oratório 
avevano raccolto nella polvere ãella strada al- 
cune perline rosee e violette, che probabilmen- 
te si era7<o sfilate ãa una collana. 

Chiese ãi vedere Ia bimba. Si avvicinó alia 
bara aperta. La riconobbe: era quella che guar- 
dava con i grandi oechi stupiti le imagini ãei 
Santi. 

II vecchio cappellano ãi quella piceola chiesa, 
piú ricercata per Ia sua fontana che per il 
suo altare, le incroció le mani sul petto e 
prego fino aWultimo momento, fin quanão 
giunsero ãue uomini, uno ãei quali aveva una 
blusa ãa meccanico. 

Si levo. Uno ãei ãue appoggió sui bordi 
delia cassa il coperchio ãi zinco e l'altro ac- 
cese il saldatoio, che saeitó una violenta fiam- 
ma azzurra contro il blocchetto di rame, ar- 
roventandolo. Lo stagno si ãistese, friggenão, 
in un lungo nastro ã'argento. 

Zwifel riapparve siãla porta, per un attimo, 
ma Mim lo conãusse via. Torno ãopo qualche 
minuto. Gli oechi erano fissi e Ia bocea semi- 
aperta. S'avvicinó aWopcrario ãalla blusa az- 
zurra, e porgendogli un oggetto, gli disse ce- 
rimonioso: 

— Quando avrete finito, ma con cômodo, 
potreste saldarmi il manico ãi questa caff^t- 
t iera ? 

*    #    * 
Si lasció conãurre via docilmente una se- 

conãa volta ãalla Fraulein c ãa Mayer. Ma 
Ia maechina, anziché prenãere Ia. via dei ei- 
mitero, infilâ un lungo viale di pioppi ed 
entro nel giarãino ãi una villa. II direttore 
gli vcnne incontro in camice bianco sugli sca- 
lini ãHngresso e lo invitó a entrare nel suo 
stuãio, per uno seambio di idee sopra una 
questione scientifica di grande attualitã 
Zweifel gli sedette ãinanzi, accavallando Ia 
gambá destra sulla sinistra e lasciandola ciou- 
dolarc. II direttore gli batté un colpo seaco 
con Ia mano distesa, sotto Ia rotula. La gambá 
non reagi. 

Zweifel sorrise. Non aveva ancora pciso 
tutta Ia conoscenza. 

Lanció ai medico una ■ maliziosa .techiaca 
d'intesa, ç domando: 

— Un' cerino ? 
E gli offcrse Ia scatola. II medico gli ac- 

cese un cerino ãinanzi a un oechio e un se- 
condo cerino ãinanzi ali 'altro. 

Poi gli ordinó: 
— Dite trentatremilatrecentotrentatre. 
Zweifel scosse il capo: 
— Troppo lungo. Vi dirá Mitriãate. 
Ma non riusei nemmeno a pronunciare Ia 

piú facile ãelle parole-specimen. Ia parola- 
fantasma che i mediei fanno ripetere nei vasi 
preparalitici. 

— Preleveremo un po' di sangue... — 
cifísse il medico. 

Zweifel si tolse Ia giubba e si rimboceô una 
manica. 

(Continua) . 
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PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

L'EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. . 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI B IN 

TtJTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SÜGGERIMENTI  ---   ORIENTAZION1   PREVENTIVI   ESECÜZIONE 

L'EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Voce deíla Pattia 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO TUTTI I GIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 
CRUZEIRO DO SUL Dl S. PAOLO. 

lANCA FRANCESE E HAUANA PER UfflERICA DE SÜD 
(SOCIEDADK    ANONYMA) 

CAPITAIi     Pcs.   100.000.000,00 
FUNDO  DE   RESERVA            Fcs.    140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUOOÜRSAES E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretes — Blrlguy — Botucatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jahú 
— Mocdca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recite—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — Sâo José do Rio Pardo — São Manoel S&o 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Airea — Rosário de Santa  Fé — CHILE: Santiago — Valparaizo — COLÔMBIA: Barran- 
quilla — Bogotá — Medellin — URÜGTJAY: Montevideo. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FIUAES NO   BRASIL   EM   31    DE    MAIO    DE    1937 

ACTIVO PASSIVO 

Letras   descontadas     
Letras  e  effeitos a 

receber: 
Letras  do  exterior   ....     31. 833:785?800 
Letras  do  interior   ....   127.521:076$750 

Empréstimos em contas correntes     ... 
Valores depositados  
Agencias e fillaes  
Corresipondentes no estdangeiro     
Títulos e fundos pertencentes ao Banco 

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em   c/c   á   nossa   dispo- 

sição: 
No Banco do Brasil   . . . 
Em outros  Bancos   .... 

29.248:049ü;i00 

37.169:9898900 
3.138:781?100 

Diversas   contas 

127.641:7815400 

159.354:862$550 

139.493:8641000 
302.270:2808970 

6.216:1968310 
34.215:9115600 
25.722:5925430 

69.556:8205100 

41.736:5985470 

Rs       906.208:9075830 

Capital  declarado das filiaes no Brasil   . . 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas correntes    164.361:2995190 
LimHadas e particu-ares     19.078:1875900 
Depósitos a prazo fixo.     94.106:0615730 

30.000:0005000 

277.545:5485820 

Depósitos em conta de cobrança 
Títulos   em   deposito     
Correspondentes ino extrangeiro  . 
Casa   matriz     
Diversas  contas     

176 
302 

47 
12 

209:5135460 
.270:2805970 
,205:7285800 
.844:3195300 

60.133:5165480 

Rs      906.208:9075830 

A  Directoria:   MORLEV São Paulo,  10  d<? Junho de 1937. 

': 
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O Contador:  CLERLE I 


